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Egli aveva ragione
Molti lettori de La Tromba di Filadelfia ci di-

cono di riconoscere lo stesso messaggio che La Pura 
Verità divulgò per 52 anni, sotto la direzione del suo 
fondatore, Herbert W. Armstrong. Gli abbonati tro-

vano somiglianze tra il nostro stile di scrittura e di presentazione 
e La Pura Verità nel suo periodo di massimo splendore.

Il signor Armstrong è stato uno dei più importanti leader re-
ligiosi del 20° secolo. È stato osservato, letto e seguito da milioni 
di persone in tutto il mondo. Al momento della sua morte, nel 
1986, la rivista di notizie che aveva fondato veniva prodotta in 
sette lingue; la circolazione globale raggiunse allora un picco di 
8,4 milioni di copie. (si confronti con la tiratura della rivista Time 
in quello stesso anno: 5,9 milioni di copie stampate.)

Il numero di dichiarazioni profetiche fatte dal signor Arm-
strong e dal suo gruppo editoriale, e la loro accuratezza, vi stu-
pirà. Abbiamo raccolto molte di queste affermazioni profetiche 
in un opuscolo, intitolato He Was Right (Egli aveva ragione, di-
sponibile in inglese e in altre lingue). Se lo si legge con attenzio-
ne, vi garantisco che resterete attoniti! Il presente opuscolo non 
è esaustivo, tuttavia, rende chiaro ciò che fu La Pura Verità  per 
oltre 50 anni.

Il nostro 11 / 9 finanziario è stato profetizzato!
Nel marzo del 1964, il signor Armstrong ha scritto una lettera 
discutendo le condizioni economiche catastrofiche che avrebbero 
afflitto gli Stati Uniti e la Gran Bretagna nel tempo della fine. “Se 
il dollaro si svaluta, il risultato, quasi certamente, sarà l’inflazio-
ne”, ha scritto, “e infine, il collasso economico per gli Stati Uniti” 
(lettera ai collaboratori, 26 marzo 1964; accentuazione mia). 

In riferimento a profezie come quelle descritte in Levitico 26 
e Deuteronomio 28, ha proseguito: “Quelli di voi che credono 
veramente le profezie della Bibbia, sanno che è stato profetizza-
to il collasso economico! ... Infatti abbiamo mostrato, come Dio 
ha profetizzato una guerra commerciale virtuale contro gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna, e come le nostre economie nazionali 
vacilleranno e poi crolleranno!” Ricordate che queste parole fu-
rono scritte nel 1964.

Nel corso dei successivi 20 anni, le previsioni del signor Arm-
strong divennero ancora più specifiche. Nel 1984, ha scritto di una 
massiccia crisi bancaria in America, la quale “può improvvisa-
mente scatenare l’unione delle nazioni europee come poten-
za mondiale, più grande dell’Unione Sovietica o degli Stati Uni-
ti. Questo evento, dunque, potrebbe all’improvviso portare alla 
Grande Tribolazione,  e ciò, a sua volta,  porterà rapidamen-
te alla Seconda Venuta di Cristo e alla fine del mondo 
che conosciamo” (lettera ai collaboratori, 22 luglio 1984).

Dunque la cattiva notizia è un segno della migliore notizia 
che si potrebbe mai sentire!

In un sermone del 7 luglio 1984, il signor Armstrong ha detto: 
“Credo che qualche evento stia per accadere all’improvviso, dal 
nulla, che sconvolgerà il mondo intero, e provocherà che le na-
zioni in Europa si rendano conto che devono unirsi! ... Ora credo 
di poter capire quale sarà l’evento che farà scattare l’unità: la 
situazione economica nel mondo.”

Il signor Armstrong rese queste dichiarazioni 26 anni fa!

Come si vede, il tracollo finanziario è 
accaduto improvvisamente, e improvvisa-
mente questo mondo sta cambiando. Cri-
si improvvise sono il tema di questa età.

Gli eventi accaduti nel settembre 2008 
hanno inferto un colpo mortale alla re-
putazione di America come superpoten-
za economica stabile. “Per quanto si vede 
i fondamenti del capitalismo degli 
Stati Uniti sono stati frantuma-
ti”, ha osservato il quotidiano tedesco 
Der Spiegel. Per gli Stati Uniti, settem-
bre 2008 è stato un punto di svolta, più 
dell’11 settembre 2001!  È stato, infatti, un annuncio clamoroso al 
mondo, indicando che il sistema economico americano superò il 
punto di non ritorno.

Notate questa accurata previsione, tratta da un’edizione del 
1983 de La Pura Verità. Dopo un vertice economico del G-7, essa 
ha notato subito “quanto è importante la confidenza in America 
per la stabilità di tutto il mondo occidentale.” Una crisi di fiducia 
condurrà a drammatiche conseguenze globali, diceva una pre-
visione che si dimostrò spaventosamente vera davanti ai nostri 
occhi. Poi l’articolo aggiungeva un’osservazione più specifica: “La 
mancanza di fiducia nella leadership americana produrrà in ulti-
mo la separazione degli Stati Uniti e dell’Europa Occidentale ....”

L’inevitabilità di questa scioccante divisione si fa abbondan-
temente chiara nella profezia biblica, e l’evidenza è notevole: essa 
sarebbe stata causata da convulsioni negli Stati Uniti, distrug-
gendo la fiducia globale. La calamità economica del settembre 
2008, ha adempiuto tale previsione con una precisione straor-
dinaria. Qualora scosse la reputazione americana, essa però ha 
proposto una serie di eventi molto diversi per l’Europa. I leader 
europei l’hanno accolto come un segno indicatore del bisogno 
di una rapida unità, per riempire il vuoto creato dal fatiscente 
sistema finanziario americano.

Il ministro delle finanze tedesco Peer Steinbrück, ha riassun-
to il sentimento europeo nell’ottobre 2008, quando ha afferma-
to che “l’origine e il centro di gravità del problema sono chia-
ramente gli Stati Uniti.” Il cancelliere tedesco Angela Merkel e 
il presidente francese Nicolas Sarkozy hanno reso chiara la loro 
comune veduta rispetto alla crisi finanziaria globale: è stata colpa 
dell’America. Anche papa Benedetto XVI ha aggiunto la propria 
voce a sostegno degli europei. In una enciclica di luglio 2009, si 
è unito al coro chiedendo un nuovo ordine finanziario mondiale, 
non soggetto a vincoli di alcun genere con gli Stati Uniti

Dominazione tedesca in Europa
Per più di cinque decenni, sotto la guida del signor Armstrong, 
La Pura Verità  gridò con forza e coerenza un avviso scritto circa 
la ripresa e l’unificazione della Germania. Essa affermava che la 
Germania sarebbe stata la forza dominante dietro una potente 
unione di stati e nazioni europei, oltrepassando in potenza ed 
egemonia il blocco russo e persino la Gran Bretagna e l’America. 
Non è concepibile fare tale predizione quando la Ger-
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Il	
mondo	
alla	
rovescia

Bene è il male, 
peccato è la 
virtù, sinistra 
è la destra, 
guerra è la 
pace. Il mondo 
è impazzito? 
Di Joel Hilliker
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Lo scorso aprile, un predica-
tore di strada in Gran Bretagna 
ha spiegato ad un passante che 
la Bibbia chiama l’omosessuali-
tà un peccato. 

Il commento, lo ha gettato in prigione.
Un poliziotto ateo e omosessuale insiste-

va che l’osservazione di Dale McAlpine era 
abbastanza forte per essere sentita, pertanto 
aveva rotto il decreto sull’ordine pubblico, 
una legge approvata nel 1986 per controlla-
re i rivoltosi violenti e i teppisti del calcio. 
L’agente di polizia dunque, portò via McAl-
pine, che  trascorse sette ore in una cella per 
causare “molestia, allarme o angoscia.” 

È stato proprio il giro di vite, conside-
rando quello che è successo in altre parti 
della Gran Bretagna a circa lo stesso tem-
po. Dopo che un funzionario israeliano ha 
tenuto una conferenza presso l’Università 
di Manchester, è stata attaccata da ma-
nifestanti pro-palestinesi. La polizia ha 
risposto a questa provocazione, scortan-
do il funzionario in una macchina della 
polizia. I manifestanti si arrampicarono 
sul cofano del veicolo e hanno cercato di 
rompere il parabrezza. Essi non sono sta-
ti perseguiti. Pare che in Gran Bretagna, 
questo si chiami “libertà di parola”.

Benvenuti al Mondo alla Rovescia.
È un mondo dove la verità è devastata 

e le menzogne sono lodate, dove le cose 
onorevoli vengono disprezzate e la depra-
vazione è rafforzata. È un mondo in cui la 
morale sana e il carattere forte sono ine-
sorabilmente derisi, mentre l’immoralità è 
lodata, esposta e protetta.

 “Il lampante senso comune sembra es-
sersi capovolto”, scrive Melanie Phillips nel 
suo libro The World Turned Upside Down. 
“I gruppi che si dichiarano ‘vittime’ han-
no scambiato il giusto per lo sbagliato, la 
vittima per l’aggressore. Il loro ‘diritto’ a 
non essere insultati o discriminati in alcun 
modo è diventato la base per la discrimi-
nazione e l’ingiustizia contro i rappresen-
tanti dei valori di maggioranza. ... 

“Niente è davvero come si dice,” scrive. 
“La società sembra essere in preda a un di-
sordine di massa”.

Il mondo è impazzito? 
C’è una causa nascosta di questa ten-

denza sconcertante che ben pochi sono 
disposti a riconoscere. È una realtà stra-
ordinaria che spiega tutta una serie di 
problemi apparentemente paradossali che 
tormentano il nostro mondo.

Ridicolizzate Gesù ma 
proteggete Maometto
In questo mondo, tutto è contorto e at-
torcigliato. La soluzione ai problemi del 

debito è aumentare la spesa. L’antidoto 
alla cattiva amministrazione del governo 
è più burocrazia. La “libertà di parola” è 
usata come uno scudo per la volgarità e la 
sporcizia, e come un manganello contro la 
pietà e la virtù.

I cartoni animati della Comedy Central 
ridicolizzano tutto. Si deliziano in com-
mettere sacrilegio. Lo scorso aprile, in una 
grande presa in gioco, uno dei cartoni mo-
strava Maometto, fondatore dell’Islam, ve-
stito d’orso. Ad un gruppo islamico radica-
le con sede a New York quella umiliazione 
non piacque nemmeno un po’. Sul sito web, 
RevolutionMuslim.com, il gruppo ha pub-
blicato un avviso con una foto grafica di 
Theo van Gogh, il regista olandese barba-
ramente assassinato nel 2004 da un musul-
mano, in cui avvertiva che i creatori dello 
spettacolo potrebbero subire la stessa sorte.

I dirigenti della Comedy Central han-
no ricevuto il messaggio, e quindi, cen-
surato il cartone animato e rimosso tutta 
l’informazione online.

Loro, dunque, si voltarono e continua-
rono con i piani per creare JC, un cartone 
animato teso a raccogliere risate a spese 
dei cristiani. Lo spettacolo presenta Dio e 
Gesù Cristo come ragazzi normali che si 
trasferiscono alla moderna New York City, 
dove Gesù si adatta alla vita di una gran-
de città, mentre Dio, sfinito, siede a casa e 
gioca i video giochi.

Queste due decisioni apparentemen-
te incongrue sono quasi insolite. Infatti, 
seguono uno schema sempre più usato in 
America e in Gran Bretagna. Nelle società 
che apprezzano la libertà di parola, molti 
responsabili della politica, si tengono lon-
tani anche dalle blande critiche dell’Islam. 
Queste stesse società accettano la libertà 
di religione, e l’espressione pubblica e an-
che privata della Bibbia, tuttavia il cristia-
nesimo è venuto sotto un attacco feroce.

Da un lato, i dirigenti e i funzionari si pie-
gano davanti ai bulli e ai teppisti, poi, dall’al-
tro, loro stessi diventano bulli e teppisti. Loro 
accolgono il male e diffamano il bene.

Una nuova ortodossia
Le prime parole pronunciate quando na-
sce un bambino sono:  “È un maschio!” o 
“È una bimba!” Questo perché il sesso è 
una realtà biologica, e non troppo difficile 
da rilevare.

Non troppo difficile, cioè, tranne che 
per gli intellettuali. Nel loro pensiero alla 
rovescia, nulla è bianco o nero, nean-
che maschio o femmina! Il genere è una 
scelta, uno stato d’animo, un costrutto, 
e sempre aperto alla reinterpretazione. 
Usando questa logica distorta, esaltano 

l’omosessualità, la bisessualità e vari gradi 
di transessualità, compresi il “cambio di 
sesso” tramite la chirurgia.

Come sono sfacciati gli intellettuali 
a riscrivere la realtà? La legge britannica 
ora autorizza ai transessuali a ricevere un 
nuovo certificato di nascita dicendo che 
erano nati del sesso opposto. Se questa 
persona crede di essere nato femmina, 
quindi è nato femmina! Ecco il messag-
gio: chi dice il contrario è un fazioso! 

I fautori di tali politiche pensano che 
stanno creando un mondo libero dall’op-
pressione e dall’odio, un mondo di tolle-
ranza e comprensione, in cui tutti sono 
accettati, dove nessuno è condannato e i 
sentimenti non sono mai feriti. In verità, 
essi sono intolleranti, imponendo la loro 
realtà risvolta, creando un mondo da in-
cubo in cui il disagio per la devianza mo-
rale è punibile dalla legge. 

In questo mondo, la morale è stata 
rovesciata sul suo capo. La libertà di reli-
gione viene picchiata a morte dalla “liber-
tà” di praticare un aggressivo attivismo 
omosessuale. Lo Stato e delle leggi locali 
criminalizzano i comportamenti ritenuti 
discriminatori contro i travestiti, bises-
suali e omosessuali stanno costringendo 
le aziende, scuole e istituti pubblici ad ab-
bracciare la perversione. Lo scorso dicem-
bre, un ufficiale britannico dell’anagrafe 
fu costretto a dimettersi per aver rifiuta-
to di celebrare “matrimoni” dello stesso 
sesso. Un pediatra ha dovuto lasciare un 
pannello di adozione, perché non avrebbe 
approvato l’adozione per le coppie omo-
sessuali. Nel febbraio 2009, ad una coppia 
scozzese è stata negata la loro richiesta di 
adottare i loro due nipotini, in modo che 
i bambini di età compresa tra 4 e 5 anni, 
potessero essere adottati da una coppia 
gay maschile, quando i nonni hanno con-
testato, il giudice ha detto loro di tacere, se 
volevano ancora vedere i bambini.

Tale è il mobbing perpetrato in nome 
della “tolleranza”, quando in realtà essa 
porta i tratti distintivi dei regimi dispotici 
della storia. Phillips sostiene che la tiran-
nia religiosa del Medioevo e le tirannie 
politiche del 20° secolo, sono state sostitu-
ite da qualcosa di altrettanto perniciosa: il 
totalitarismo culturale. “Il cristianesimo 
medievale, come l’attuale islamismo, estir-
pa il dissenso uccidendo o trasformando; 
i liberali occidentali lo fanno servendosi 
dell’ostracismo professionale e sociale e 
della discriminazione legale”, scrive.

“È una sorta di inquisizione laica. I 
grandi inquisitori si trovano all’interno 
della intellighenzia, nelle università, nei 
media, nella legge e le classi politica e 
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professionale, che non solo hanno siste-
maticamente minato le basi della società 
occidentale, ma sono fortemente impe-
gnati nel tentativo di sopprimere ogni sfi-
da o segno di protesta.” 

In questo mondo, la “ragione” regna 
apparentemente. La realtà, però, è che i 
valori falsi e vuoti sono diventati il nuo-
vo dogma, a scapito della ragione. I più 
intellettuali, quelli che presumibilmente 
credono nella onnipotenza inattaccabile 
della razionalità, sono diventati scanda-
losamente irrazionali. Essi disfano o ri-
dicolizzano i fatti che non corrispondono 
alla linea del partito. L’ortodossia biblica è 
stata semplicemente sostituita da una or-
todossia ferocemente laicista.

Il potere dei i più giovani
Montagne di prove dimostrano i benefici 
del matrimonio tradizionale  sia al marito 
sia alla moglie, così come alla società in 
generale, e gli alti costi connessi alla sua 
dissoluzione. Esso dimostra gli enormi 
vantaggi per i bambini rispetto alla sicu-
rezza personale, al rendimento accademi-
co, al benessere finanziario, alla stabilità 
emotiva, al rispetto di sé, e all’assimila-
zione di una vita adulta nell’osservanza 
della legge (tra le altre cose). Infatti porta 
ai bambini i benefici di crescere sotto lo 
stesso tetto con i due genitori biologici, 
un regime di vita fondato su un rapporto 
solido e stabile, tra un adulto di sesso ma-
schile che produce sperma, e un’adulta di 
sesso femminile produttrice di uova.

Ma poiché questa prova contraddice 
l’ordine del giorno laicista, è sistemati-
camente trascurata, ignorata, respinta e 
disprezzata. Il Mondo alla Rovescia con-
tinua ad alzare la pressione per diffonde-
re la sessualità deviante, al tempo stesso, 
rimuove la pressione sul singolo di spo-
sarsi, la pressione sulle persone sposate a 
rimanere insieme, la pressione sui genitori 
a fare sacrifici per i figli, e la pressione sui 
bambini per vedere i loro genitori come 
autorità. Tutta la storia dimostra che le 
società forti iniziano con i matrimoni e 
le famiglie forti, eppure gli intellettuali 
continuano spensieratamente a colpire i 
pilastri della vita familiare.

Nel Mondo alla Rovescia, le famiglie 
sono capovolte: i bambini comandano 
e i genitori ubbidiscono agli ordini. I le-
gittimi sforzi compiuti per salvaguardare 
i bambini da abusi, sono stati sopraffatti 
dagli sforzi ostili di minare l’autorità dei 
genitori e smantellare la struttura familia-
re. Tutta la disciplina fisica, uno strumen-
to indispensabile che la Bibbia comanda 
ai genitori di utilizzare, per correggere 

il cattivo comportamento, è considerata 
crudele e violenta.

La Convenzione delle Nazioni Unite 
sui Diritti dei Minorenni prevede che i 
paesi firmatari adottino disposizioni le-
gislative per stroncare “qualsiasi forma di 
violenza fisica o mentale”, tra cui la scu-

lacciata. Al di là questo, la convenzione in-
debolisce i genitori, garantendo i bambini 
il diritto alla privacy, anche all’interno 
della propria casa, così come “la libertà di 
pensiero, di coscienza e di religione.” Sì, 
i leader capovolti nel principale corpo in-
ternazionale del mondo sono convinti che 
i bambini prosperano, quando i genitori 
abdicano al loro dovere di educare i propri 
figli spiritualmente.

Autorità simili hanno spogliato di pote-
re anche gli educatori professionali. Gli in-
segnanti vengono privati di mettere in atto 
norme che regolano il comportamento degli 
studenti, pertanto le aule diventano sempre 
più incubatoi di villania e di ribellione. A 
quanto pare il diritto degli studenti a com-
portarsi male a scuola è più importante del 
loro diritto di imparare veramente.

La visione inquietante del profeta Isaia, 
è diventata realtà: “Io darò loro dei ragaz-
zini come principi, e dei bambini domine-
ranno su di essi. ... Il giovane sarà arrogan-
te con il vecchio, l’infame contro colui che 
è onorato” (Isaia 3:4-5, Nuova riveduta).

Tuttavia, considerate l’ironia. Mentre 
uomini in posizione di autorità con men-
ti all’inverso lavorano per dare autorità 

ai bambini, in molte aree a spese dei loro 
genitori, c’è una questione su cui tutti 
concordano fermamente, anche in modo 
guerresco, con i genitori rispetto ai propri 
figli: essi appassionatamente difendono il 
diritto dei genitori di uccidere i loro figli 
prima che siano nati.

La guerra per aiutare il nemico
Il routinario assassinio di innocenti può 
essere protetto in clinica, ma nel Mondo 
alla Rovescia, sul campo di battaglia la 
morte è da evitare a tutti i costi. Anche se 
il prezzo da pagare esige cedere la vittoria.

Nella guerra di Afghanistan, dove il 
governo e il popolo manifestano simpatia 
per i talebani, il comandante in capo della 
NATO, Stanley McChrystal (prima delle 
dimissioni in giugno), era alla ricerca di 
modi per proteggere i civili afghani. Ha 
considerato un nuovo onore militare che 
riconosce i soldati che si astengono dal 
combattimento: un premio alla “restrizio-
ne del coraggio.”

Ai musulmani radicali questo piace 
molto. Loro sono assai  meno preoccu-
pati per le vittime civili, anzi,  provocano 
spesse volte vittime fra loro. Usano un 
miscuglio di vili e spregevoli tattiche, si 
incorporano tra i locali, anche servendosi 
delle scuole e gli ospedali come basi per 
attacchi di razzi, diretti specificamente a 
provocare ritorsioni che uccidono i civili 
(che, in molti casi, in effetti simpatizzano 
con la loro causa), che poi pubblicizzano 
ampiamente per scopi di propaganda. 
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I media e le classi politiche avidamente 
strombazzano la propaganda, pure in casi 
dove è dimostrabilmente falsa.

Chiaramente, i musulmani non sono 
gli unici che simpatizzano con i terroristi; 
gli intellettuali liberali fanno altrettanto.

Il senso comune dice che qualcuno che 
tenta di uccidervi assieme alla vostra fa-
miglia, qualcuno che cerca di distruggere 
il vostro paese, è un nemico. Ma un tale 
ragionamento è troppo barbaro per i pen-
satori occidentali. La morale bianco-nero 
è stata sostituita da un mondo di grigi, di 
relativismo, dove anche il comportamento 
più depravato può essere spiegato e giusti-
ficato. La mente occidentale è diventata 
profondamente ambivalente rispetto al 
male. Parole come male e nemico sono 
considerate semplicistiche e arretrate.

Un pilastro della dottrina liberale so-
stiene che gli autori di atti malvagi non 
sono responsabili, perché in realtà sono 
vittime di un male molto più grande: gli 
ideali occidentali. Così, i gruppi di “vit-
time” sono considerati incapaci di ille-
citi, mentre le classi “privilegiate” sono 
incapaci di fare il bene. I musulmani non 
possono essere ritenuti responsabili per il 
terrorismo, i loro obiettivi occidentali de-
vono essere la vera causa.

Come risultato di tale ridicolo ragiona-
mento morale, la natura stessa e lo scopo 
della guerra sono stati capovolti sottoso-
pra. La guerra è ormai qualcosa che una 
nazione deve fare per il suo nemico. Gli 
obiettivi umanitari non tengono conto 
dell’autodifesa. Tutti gli sforzi per cerca-
re gli interessi della nazione, sono bollati 
come immorali e vergognosi. Un ossimo-
ro approccio “di guerra umanitaria” ha 
coinvolto l’America e i suoi alleati in sforzi 
assolutamente impossibili di ricostruzio-
ne e ripristino di quelle nazioni che essi 
sconfiggono.

Il successo nella guerra beneficiava il 
popolo vittorioso; però, nel Mondo alla 
Rovescia, la “vittoria” è dotata di inesau-
ribili, irraggiungibili obblighi morali. La 
guerra non può mai essere vinta.

Eroi e cattivi
Hamas gestisce Gaza come uno stato teo-
cratico di sorveglianza, essi fanno tacere 
il dissenso di opinioni,  non permettono 
l’espressione religiosa al di fuori dell’Islam 
radicale, utilizzando il terrorismo per im-
porre la sua politica estera, che è quella di 
annientare gli ebrei. Israele, invece, è una 
democrazia liberale, con un potere giudi-
ziario indipendente e una stampa indipen-
dente; protegge la libertà religiosa, anche 
per il 16 per cento dei cittadini musulmani.

Tra questi due, quale pensate voi che sia 
l’opinione largamente accettata dell’élite 
occidentali, in quanto ad un socio politi-
co, e quindi, quale di essi viene visto come 
un criminale? 

È assolutamente bizzarro. Che cosa 
motiva le persone apparentemente intelli-
genti e ragionevoli, che apprezzano la li-
bertà politica e il rispetto per la vita uma-
na, a difendere la causa del terrorismo? 
Perché sono così disposti a trascurare gli 
atti barbarici di misoginia e l’omicidio, 
atti in apparente contrasto con gli ideali 
liberali, che affliggono la cultura radicale 
islamica? E perché, poi, sono così incle-
menti quando gli ebrei cercano di difen-
dersi contro di essa?

Non vi è alcun dibattito pubblico ra-
gionevole su questi argomenti. In tutto il 
mondo accademico, i media e gli ambienti 
politici, la presunta giustezza della causa 
palestinese al di sopra di quella di Israele 
è considerata inconfutabile. 

Nel capovolto centro di Manhattan, un 
negozio al dettaglio danneggiato da schegge 
degli attacchi terroristici dell’11 settembre è 
stato raso al suolo, al fine di fare spazio a 
una nuova moschea di 13 piani. “Tra le rovi-
ne di un edificio ridotto in macerie in nome 
dell’Islam, sorgerà un tempio per l’Islam”, 
ha commentato l’autore Mark Steyn. 

La sempre più accettata resistenza uni-
versale a ragionare, è stata vividamente 
messa in mostra lo scorso maggio, quan-
do le autorità hanno sventato un attentato 
al Times Square di New York City. Come 
sempre accade, quando un musulmano 
commette o tenta di commettere un atto 
terroristico, i politici e la stampa in Ame-
rica e in Gran Bretagna ignorano i fatti, 
buttano via il collegamento alla religione 
e cercano una causa nella banalità, come 
per esempio, la lotta dell’aspirante atten-
tatore per pagare il suo mutuo. Il sindaco 
di New York ha speculato che si trattasse 
probabilmente di un militante dell’ala de-
stra “qualcuno con un’agenda politica in 
disaccordo con il disegno di legge di assi-
stenza sanitaria.” Sbagliato. È venuto fuo-
ri che eseguiva gli ordini dei talebani del 
Pakistan. Il sindaco ha risposto alle noti-
zie elogiando i pakistani della sua città e 
affermando seriamente: “Non tollereremo 
alcun pregiudizio o rappresaglia contro i 
pakistani o i musulmani newyorkesi”.

L’urgenza di esporre tale ipocrisia 
multiculturale è ormai così prevedibile 
dopo questi incidenti. Più ci attaccano i 
musulmani, più forte noi li lodiamo. Ab-
biamo visto la stessa capovolta reazione 
cinque anni fa, dopo che gli attentatori 
suicidi islamici hanno ucciso 52 pendolari 

londinesi sul loro tragitto giornaliero. I 
funzionari britannici non hanno incolpa-
to l’Islam, ma l’islamofobia. Il sindaco di 
Londra ha affermato che la vera colpa sta-
va negli “80 anni di intervento occidentale 
in terreni prevalentemente arabi, a causa 
della necessità occidentale per il petrolio.” 

La realtà urla in faccia loro, ed essi chiu-
dono gli occhi, tappano le orecchie, e can-
ticchiano distrattamente: “La la la la la...”

Perché gli sforzi per semplicemente far 
rispettare la legge sull’immigrazione, al 
fine di frenare la crescita del rapimento e 
dell’omicidio, sono bollati come razzisti? 
Perché gli immigrati clandestini in Gran 
Bretagna, godono di prestazioni assistenziali 
garantite per legge? Perché è contro la legge 
deportare sospetti terroristi stranieri al loro 
paese d’origine senza la preoccupazione che 
i loro diritti umani possano essere violati?

Queste sono politiche pericolose, senza 
senso, eppure gli intellettuali si leveranno 
in  piena indignazione contro chiunque 
osi questionarle.

La correttezza politica, un rovo di dot-
trine in contraddizione, ha così irretito 
coloro che si stimano accademici, che non 
cambiano idea neppure quando si espon-
gono gli errori.

“Guai a quelli che chiamano bene il 
male, e male il bene, che mutano le tenebre 
in luce e la luce in tenebre, che mutan l’ama-
ro in dolce e il dolce in amaro!” si lamentò 
Isaia. “Guai a quelli che si riputano savi e si 
credono intelligenti!” (Isaia 5:20-21). 

Egli non poteva aver descritto il Mon-
do alla Rovescia con più precisione.

La scienza incontra il paganesimo
Altri pochi esempi ci avvicineranno alla 
comprensione della causa nascosta che ha 
capovolto il nostro mondo a testa in giù. 

Sorprendentemente, nel nostro mon-
do moderno, presumibilmente domina-
to dalla ragione, le religioni primitive e il 
paganesimo godono di una rinascita. La 
categoria religiosa di più rapida crescita 
in America è la stregoneria e il paganesi-
mo. In Gran Bretagna, dove il significato 
della Chiesa d’Inghilterra sta svanendo, 
durante gli anni ‘90 si è visto un aumento 
di 20 volte il numero di praticanti del cul-
to pagano. “Il paganesimo una volta era 
ostile alla religione, ma oggi, nel nirvana 
multiculturale della Gran Bretagna, non è 
che un’altra fede”, scrive Melanie Phillips 
nel suo libro; lei cita esempi di ospedali, 
carceri e anche di polizie nel processo di 
creare disposizioni speciali per i politei-
sti e gli adoratori della natura, quali ferie 
pagate in Halloween (notte di fantasmi e 
streghe) e il solstizio d’estate. 
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Un fattore che contribuisce a questa 
tendenza è l’aumento in un’altra causa ce-
lebre dell’intellighenzia: l’ambientalismo. 
I sostenitori di “salviamo la Terra” han-
no trovato i loro obiettivi piacevolmente 
compatibili con quelli degli adoratori pa-
gani della Terra. Per esempio, un uomo 
ha detto di essere stato coinvolto in una 
campagna ambientale durante i suoi studi 
presso l’Università di Essex, che lo portò 
al paganesimo e poi alla stregoneria; egli 
fondò l’organizzazione Dragon, di prati-

che “ecomagic” o, in altre parole, “rituali 
e incantesimi per opporsi a programmi di 
costruzione di strade e altri progetti con 
impatti ambientali negativi.”

“A quanto pare, Dio era morto, eppure 
i progressisti laici cercavano la espressione 
spirituale andando indietro nel tempo, al 
paganesimo, che aveva preceduto la Bib-
bia ebraica e il cristianesimo, testi che essi 
chiamavano reazionari”, scrive Phillips. 
In favore della “Madre Terra” hanno rifiu-
tato e attaccato il “Dio maschio” rivelato 
nella Scrittura, e hanno variato le versioni 
di spiritualismo collocandolo sotto il do-
minio femminile.

“Il panteismo o culto della natura, 
che aveva caratterizzato i movimenti più 
regressivi del pensiero a partire dall’Il-
luminismo, ora riemerge in un’eruzione 
di primitivismo, che pretende di essere 
all’avanguardia del pensiero radicale”, 
scrive Phillips. Così, nella tipica moda 
“alla rovescia”, l’arcaico è considerato 
d’avanguardia. 

Il culto della natura che nutre e informa 
il movimento ambientalista va ben oltre il 
comando dato da Dio per l’umanità, di 
esercitare un’amministrazione responsa-
bile della creazione, “di completarla e di 
conservarla”. Alla base di tale pensiero, in-
fatti, si trova l’idea eretica che il più grande 
nemico del pianeta sono gli esseri umani.

I più estremi sostenitori dell’ambienta-
lismo non sono contenti con le iniziative 
antinquinamento, per esempio, chiedono 
un ritorno rivoluzionario al primitivismo 
cacciatori-raccoglitori. Alcuni hanno pa-
ragonato l’uomo ad una malattia infettiva, 
un cancro del pianeta. Valorizzare gli esse-
ri umani sugli animali, viene bollato come 
“specismo”, un peccato imperdonabile, 

come il razzismo o sessismo, se non di più. 
Paul Watson, fondatore di Greenpeace e 
direttore del Sierra Club, ha detto che “i 
lombrichi sono molto più importanti delle 
persone” e  che il “mondo sarà un posto mi-
gliore senza di noi”. Non sorprende, quin-
di, che molti di loro siano grandi credenti 
nei metodi di controllo per grandi popola-
zioni, come la sterilizzazione obbligatoria e 
l’aborto. Anche John Holdren, consigliere 
del presidente Barack Obama e direttore 
del Dipartimento di scienza e tecnologia 

presso la Casa Bianca, ha 
scritto un libro nel 1977, 
approvando tali politiche 
dispotiche.

Come dice Phillips, 
l ’ebraismo e il cristia-
nesimo mostrano l’uo-
mo come il centro della 
creazione, “la religione 

dell’ecologia ... mira ad abbatterlo da quel 
piedistallo rovinando la civiltà.” 

La perversità di distruggere se stessi, co-
mincia però a smascherare la realtà oscura 
del ribaltamento. Nel suo cuore c’è un attac-
co alla verità, come precisa la Scrittura. Se la 
Bibbia chiama qualcosa male, questo mon-
do lo chiama buono. Se Dio spiega qualcosa 
di un certo modo, questo mondo è sicuro 
che qualunque altra cosa diversa da quello 
sia possibile.

Piccolo uomo verde
L’apostolo Paolo ha scritto un rimprovero 
pungente e straordinariamente profetico: 
Ha descritto gli studiosi e i professori uni-
versitari “che hanno mutato la verità di 
Dio in menzogna e hanno adorato e ser-
vito la creatura invece del Creatore, che è 
benedetto in eterno” ( Romani 1:25). 

Queste sono le caratteristiche distinti-
ve del Mondo alla Rovescia: le verità cam-
biano in bugie, le cose materiali vengono 
esaltate al di sopra del Dio che le ha fatte; 
la chiara, semplice comprensione biblica è 
disprezzata, mentre l’irrazionale ragione 
umana viene adorata. 

Queste caratteristiche rappresentano 
una fondamentale ostilità alla ragione. 
Eppure sono presenti nel presumibilmente 
irreprensibile, regno obiettivo della scien-
za: pensate all’impegno per la dottrina di 
riscaldamento globale prodotto dall’uo-
mo, che sfida la prova, e manipola i dati, 
e alla denigrazione appassionata degli 
scettici, o alla lista nera e alla scomunica 
di scienziati che riconoscono la possibilità 
che l’eleganza e la prevedibilità del mon-
do materiale suggerisce un disegno in-
telligente. La comunità scientifica chiude 
bruscamente il sipario su ogni sfida alla 

nozione ridicola, che non ci sono risposte 
al di là della materia stessa, chiamata da 
Democrito “gli atomi e il vuoto”.

Come risultato, la società scientifica 
deve voltare le spalle a molti grandi fatti, e 
contemporaneamente, abbracciare alcune 
finzioni ridicole. Storditi dalla maestà del-
la vita, e dalla perfezione impossibile della 
Terra per sostenerla, gli scienziati sono 
entrati nel regno della fantasia, al fine di 
sostenere la loro fede in un universo sen-
za Dio. Essi hanno suggerito, senza nulla 
da offrire come prova, ma soltanto la loro 
immaginazione ideologica, che forse c’è 
un numero infinito di universi, renden-
do magicamente  possibile l’impossibilità 
statistica. Il famoso zoologo ateo Richard 
Dawkins, che si diletta nel ridicolizzare i 
credenti religiosi e definisce la fede “un vi-
rus della mente”, dice di credere che la vita 
possa essere stata depositata sulla Terra da 
esseri provenienti dallo spazio.

Proprio così. Nel Mondo alla Rovescia, 
è più facile credere in superintelligenti 
omini verdi provenienti dal lontano spa-
zio (la cui origine deve esigere anche una 
spiegazione, si potrebbe aggiungere) che 
in Dio. “Per gli scientifici trionfalistici i 
semplici fatti apparentemente non pos-
sono competere con le dottrine stabilite 
dal sacerdozio della comunità scientifica”, 
spiega Phillips.

L’apostolo Paolo si esprime così: “Dicen-
dosi savî, son diventati stolti” (versetto 22).

Richard Lewontin, genetista di Har-
vard, ha ammesso la propria colpevolezza 
nel 1997: “Noi prendiamo il lato della scien-
za [in contrapposizione allo soprannatu-
rale], nonostante l’assurdità ovvia di alcuni 
dei suoi costrutti, nonostante il suo falli-
mento in adempiere molte delle sue strava-
ganti promesse di salute e  vita, a dispetto 
della tolleranza della comunità scientifica 
per le storie prive di fondamento giusto, 
perché abbiamo un impegno prioritario, 
un impegno con il materialismo. ... Inol-
tre, il materialismo è assoluto, perché non 
possiamo permettere il Piede Divino 
alla porta” (sottolineatura mia).

Questo è il punto cruciale: Dio deve es-
sere tenuto fuori. Perché?

Ingannati
Queste tendenze ingannano o minano la 
verità come è definita nelle Sacre Scrit-
ture. Eppure questo Libro ampiamente 
respinto e denigrato, espone e spiega la 
causa della violenta partenza della società 
dalla logica e dal buon senso.

Esso rivela la reale esistenza di un regno 
spirituale, invisibile ai nostri occhi. “Poi-
ché il combattimento nostro non è contro 

La correttezza politica, un rovo 
di dottrine in contradizzione, ha 
così irretito coloro che si stimano 
accademici, che non cambiano idea 
neppure quando si espongono gli errori.
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sangue e carne”, scrive Paolo, “ma contro i 
principati, contro le potestà, contro i domi-
natori di questo mondo di tenebre, contro 
le forze spirituali della malvagità, che sono 
ne’ luoghi celesti” (Efesini 6:12). 

Sì, la Bibbia parla di un Dio benevolo 
e onnipotente. Ma racconta anche di una 
forza spirituale malefica contro la quale 
dobbiamo stare in guardia.

Paolo ha incontrato resistenza mentre 
lavorava per diffondere la verità del Van-
gelo nelle ostili culture dei popoli Gentili, 
spiegandone così: “Se il nostro vangelo è 
ancora velato, è velato per quelli che sono 
sulla via della perdizione, per gli incredu-
li, ai quali il dio di questo mondo ha acce-
cato le menti...” (2 Corinzi 4:3-4, versione 
Nuova Riveduta).

Il “dio di questo mondo”, al quale si 
riferiva non era il Creatore. Era lo stesso 
“dio”  descritto dall’apostolo Giovanni 
come “il gran dragone, il serpente antico, 
che è chiamato diavolo e Satana, il sedut-
tore di tutto il mondo...” (Apocalisse 12:9).

Come sarebbe possibile? Il fatto è che 
le instabili e deteriorate condizioni del 
mondo di oggi, e la discesa ad un sempre 
più pazzo e folle ragionamento, non pos-
sono essere pienamente comprese senza 
questo sapere.

Herbert W. Armstrong ha descritto que-
sta realtà rivelata nella Bibbia come “il ra-
pimento colossale di tutti i tempi”, in cui i 
prigionieri hanno subito il lavaggio del cer-
vello, persuadendoli ad abbracciare la vita 
e la filosofia del male dell’arcirapitore. “La 
vittima consenziente ... è il mondo che abita 
questo pianeta Terra!” ha scritto. “Eppure 
questo mondo è stato così completamente 
ingannato che non può rendersi conto di 
ciò che realmente è successo” (A World 
Held Captive, Un mondo in ostaggio). 

Ovunque si guardi, si vede il pensiero 
capovolto del diavolo. Egli è un maestro 
nel nascondere le sue motivazioni, nel ca-
muffare le sue ambizioni distruttive, fa-
cendole apparire nobili e rette. “... anche 
Satana si traveste da angelo di luce”, ha 
scritto Paolo in 2 Corinzi 11:14. Ma quan-
do le sue bugie vengono confrontate con la 
giusta rivelazione delle Scritture, la verità 
diventa molto chiara.

La mente capovolta
Attraverso Isaia Dio ha scritto di questo 
essere angelico, una volta grande, diven-
tato più tardi il diavolo:“Come mai sei ca-
duto dal cielo, o astro mattutino, figliuol 
dell’aurora?!”. “Tu dicevi in cuor tuo: ‘Io 
salirò in cielo, eleverò il mio trono al diso-
pra delle stelle di Dio;... sarò simile all’Al-
tissimo” (Isaia 14:12-14). 

Satana crede di sapere meglio di Dio. 
Lui ha le sue idee sul bene e il male, su 
come l’universo dovrebbe funzionare. 

Dio ha creato l’essere umano a Sua 
immagine e somiglianza, e gli dette do-
minio sul resto della creazione materiale 
sulla Terra (Genesi 1:26 -30). Li creò ma-
schio e femmina e istituì il matrimonio e 
la famiglia come un mezzo meraviglioso di 
prepararli per la vita eterna nella Sua Fa-
miglia. (Queste sono verità profonde, ac-
curatamente spiegate nel libro di Herbert 
W. Armstrong The 
Incredible Human 
Potential [L’incre-
dibile potenziale 
umano], disponi-
bile in inglese e in 
altre lingue. Tutta la 
nostra letteratura è 
gratuita).

Satana odia gli 
esseri umani e sta 
cercando di distruggerci. “Egli è stato omi-
cida fin dal principio”; egli è  padre della 
menzogna, spiegò Gesù (Giovanni 8:44). 
Satana ha ispirato l’idea che gli esseri uma-
ni sono come gli animali, di valore minore 
ai lombrichi. Egli ama il terrorismo, la vio-
lenza e gli spargimenti di sangue. Egli pro-
muove la sterilizzazione e l’aborto.

L’attacco sul matrimonio e sulla fami-
glia è orchestrato da questo miserabile es-
sere. Egli odia il matrimonio e la famiglia, 
perché sono fondamentali per il grande 
piano di Dio per l’uomo! Agli angeli non 
è mai stato offerto questo potenziale (ad 
esempio, Matteo 22:30; Ebrei 1:4-5). Sata-
na ha calpestato le leggi di Dio riguardo 
al sesso, leggi contro l’adulterio e la forni-
cazione, la pornografia, l’omosessualità, la 
confusione di genere e così via, tutte desti-
nate a tutelare la famiglia, perché gli ange-
li non possono avere rapporti sessuali, e il 
sesso produce più esseri umani.

Questo gran dragone ha ribaltato il 
governo all’interno delle famiglie, mutan-
dolo radicalmente, perché odia l’autorità e 
ama l’anarchia. Dio dice ai figli di obbe-
dire ai loro genitori e onorare gli anziani, 
ma Satana li incoraggia a ribellarsi contro 
i loro genitori e a deridere gli anziani. Il 
diavolo vuole che i giovani, sbilanciati e 
guidati dall’emozione, abbiano dominio 
sulla società, per farci perdere la nostra 
prospettiva, il nostro patrimonio e la no-
stra memoria.

Satana promuove l’idea che tutta la 
straordinaria creazione materiale, è ac-
caduta semplicemente per casualità, che 
non esiste un ordine o scopo per la sua 
esistenza. Ha offuscato la comprensione 

della gente rispetto al male perché egli è 
la quintessenza del male e ancora non ci 
crede! È in disaccordo con la valutazione 
di Dio nei suoi confronti.

In realtà, il serpente antico è in disac-
cordo con tutto ciò che Dio pensa, perché 
ha permesso il suo pensiero di diventare 
contorto con odio. Lui ha rifilato tutti i 
ragionamenti capovolti a questo mondo, 
la cui radice è l’idea satanica:  Dio è sba-
gliato, io ho ragione. 

Paolo ha espresso, “perché [i sedicen-

ti studiosi, sotto l’influenza del pensiero 
satanico] ignorando la giustizia di Dio, e 
cercando di stabilir la loro propria, non si 
son sottoposti alla giustizia di Dio” (Ro-
mani 10:3). Proprio come Lucifero ha detto 
in cuor suo, io eleverò il mio trono,  sarò 
simile all’Altissimo. 

Questo mondo è ingannato. Dunque, 
molte delle persone che febbrilmente gi-
rano il mondo a testa in giù, stabiliranno 
quello che loro credono sia giusto! “Tutti 
sono uniti dal comune desiderio di rea-
lizzare, attraverso l’essere umano, la per-
fezione del mondo”, scrive Phillips, “una 
agenda che la storia ci insegna, e conduce, 
invariabilmente e paradossalmente, alla 
tirannide, al terrore e a crimini contro 
l’umanità. Sorprendentemente, tutti sono 
uniti anche da una comune e fondamenta-
le ostilità ai precetti centrali del  [biblico] 
credo religioso ...” (op. cit.).

Quanto più a lungo le persone non rie-
scano a sottomettersi alla giustizia di Dio, 
l’unico e vero Legislatore, che indica con 
precisione il significato del bene e del male, 
e si sforzino per stabilire la propria giustizia, 
più in tilt andrà questo mondo capovolto.

Fortunatamente, la sicura Parola di 
Dio promette che Gesù Cristo tornerà e 
imposterà questo mondo nel modo giu-
sto. Quei tempi l’apostolo Pietro li defi-
nì: “i tempi di refrigerio” e “i tempi della 
restituzione di tutte le cose” (Atti 3:19-21). 
In Matteo 19:28 Cristo stesso ha descritto 
quei tempi come   “la nuova creazione.” 

Gesù dette ai Suoi discepoli precise 
istruzioni di pregare: “Venga il Tuo re-
gno.” Per quanto mi riguarda, non vedo 
l’ora che quel Regno sia qui.� n

Quanto più a lungo le persone non riescano 
a sottomettersi alla giustizia di Dio, l’unico e 

vero Legislatore, che indica con precisione 
il significato del bene e del male, e si sforzi-
no per stabilire la propria giustizia, più in tilt 

andrà questo mondo capovolto.
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N
on è un buon momento. Po-
che ore prima del discorso del 
presidente Barack Obama, ri-
volto al popolo americano il 
15 giugno, circa la fuoriuscita 
di petrolio nel Golfo del Mes-

sico, una delle navi cisterna della British 
Petroleum (BP) fu colpita da un fulmine, 
perciò dovette sospendere temporanea-
mente le operazioni di sifonamento.

È stata un’altra battuta d’arresto di uno 
sforzo di pulizia quasi disastroso come 
la stessa fuoriuscita. “Fin dall’inizio” ha 
scritto il New York Times, “lo sforzo è sta-
to tormentato da una mancanza di pre-
parazione, di organizzazione, di urgenza 
e linee chiare di autorità tra i funzionari 
federali, statali e locali, così come della 
BP” (14 giugno).

È il peggiore disastro ambientale a colpi-
re gli Stati Uniti d’America. Gli esperti di-
cono che la perdita zampillante fa uscire 10 
milioni di litri di petrolio al giorno. È come 
avere una fuoriuscita dall’Exxon Valdez ogni 
quattro giorni, e questo è in corso da mesi.

“Tutto ciò che abbiamo”
Nel suo discorso alla nazione, il presiden-
te Obama ha dichiarato guerra al disastro. 
In primo luogo, ha paragonato l’esplosio-
ne del Deepwater Horizon all’11/9. Poi, 
durante il suo discorso all’Ufficio Ovale, 
ha svelato il “piano di battaglia” volto al 
petrolio che “aggredisce” l’America, e ri-
spetto ad esso il Presidente ha detto che 
“noi lotteremo per mesi e anni.”

Al fine di vincere la guerra, egli ha 
scelto uno studioso della fisica e vincito-
re del premio Nobel per dirigere un team 
di ingegneri che lavorano per tappare il 
buco. Trentamila persone lavorano in 
quattro stati per contribuire a disinqui-
nare l’area. Oltre a ciò, diciassettemila 
membri della Guardia Nazionale sono 
schierati lungo la costa.

“Noi combatteremo questa perdita con 
tutto ciò che abbiamo e per tutto il tempo 
necessario”, ha dichiarato il Presidente. 

Qualunque cosa ci voglia, non impor-
ta il costo. A questo punto, quella frase 
esaurita deve avere una funzione chiave 
sulla tastiera del Presidente. Dopo solo 18 
mesi in carica, il presidente Obama ha già 
promesso di fare qualunque cosa ci vo-
glia per rilanciare l’economia, inviare gli 
americani di nuovo al lavoro, arginare la 
marea dei pignoramenti, aiutare le piccole 
imprese a sopravvivere alla recessione, eli-
minare la minaccia della pirateria al largo 
delle coste della Somalia, arrestare la dif-
fusione di influenza suina, sconfiggere al 
Qaeda e ricostruire Haiti.

L’America promette tutto quello 
che ha mentre le calamità arrivano e si 
intensificano. 

Considerate questa affermazione del 
presidente Obama: “Stiamo avanzando 
con uno dei più grandi sforzi di soccorso 
nella nostra storia, per salvare vite umane 
e per fornire il sollievo che possa evitare 
una  catastrofe ancora più grande” (sotto-
lineatura nostra). 

Che cosa dice questa dichiarazione in 
merito all’attuale situazione dell’America, 
quando, a prima vista, non si può dire se 
essa si riferisce alla fuoriuscita di olio o ad 
un terremoto accaduto solo cinque mesi 
prima? (Si riferiva a quest’ultima.) 

Secondo un sondaggio del Rasmussen 
Reports dello scorso giugno, due terzi de-
gli americani sanno perfettamente che la 
loro nazione ha preso la direzione sbaglia-
ta. Gli americani intuiscono la realtà di  
qualcosa terribilmente storta.  

Si parla di un disastro che non viene pu-
lito! Le coste americane vengono aggredite, 
e non solo dalle acque tossiche. Gli ameri-
cani vengono pestati da ondate di male-
dizioni senza precedenti, e la Bibbia dice 
che aumenteranno e s’intensificheran-
no. “Tutte queste maledizioni verranno su 
di te, e si compiranno per te”, dice Dio in 
Deuteronomio 28:15, prima di definire ogni 
tipo di disastro a svilupparsi sia nell’econo-
mica che nella struttura militare, nella so-

cietà umana e pure nello stato atmosferico.
Sopraffatto da maledizioni. Ma 

perché?
La risposta si trova nella sorprenden-

te storia di America, in particolare della 
Louisiana.

Il più grande affare immobiliare
Risaliamo al 1803, quando Napoleone è 
in disperato bisogno di denaro per finan-
ziare la sua conquista dell’Europa. É così 
disperato di fondi che egli offre agli Stati 
Uniti una irresistibile opportunità per ac-
quistare New Orleans e il territorio della 
Louisiana, per soli 15 milioni di dollari.

Per i nascenti Stati Uniti, è stata una oc-
casione impareggiabile. A livello globale, 
l’affare è stato uno dei punti d’inflessione 
più importanti nella storia del mondo. 

Una volta Herbert W. Armstrong ha 
detto che l’Acquisto della Louisiana è sta-
to l’evento determinante per  favorire la 
repentina ascesa degli Stati Uniti, dal suo 
status di piccola nazione di poca influen-
za geopolitica,  a quello di più grande na-
zione nella storia. “Nel 1804 Londra era 
diventata il centro finanziario del mondo. 
Gli Stati Uniti non più nelle fasce degli 
originali 13 stati, erano diventati titolari 
dell’espansivo Acquisto della Louisiana. 
Velocemente essi germinarono fino a 
trasformarsi nella più potente nazione di 
tutti i tempi” (The United States and Bri-

Il Presidente americano ha 
promesso “tutto ciò che 
abbiamo” per risolvere la 
crisi del petrolio del Golfo. Si 
tratta della nona emergenza, 
e conseguentemente la nona 
volta in cui il Presidente si 
rivolge alla nazione in questi 
termini da quanto ricopre la 
carica! Ma perché i problemi 
della nazione si accumulano 
così in fretta?
Di Stephen Flurry e Robert Morley

“Qualunque cosa ci voglia”

reuters/kevin lamarque
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tain in Prophecy). A soli 3 centesimi l’acro, 
l’Acquisto della Louisiana è stato proba-
bilmente il più grande affare immobiliare 
di tutti i tempi. Thomas Jefferson la de-
finì “un’operazione piena di benedizioni 
per milioni di uomini non ancora nati.” 
Henry Adams ha scritto che l’acquisto è 
stato “un evento portentoso oltre misura.”

Con un colpo di penna, l’America, pic-
cola e relativamente senza esperienza ne-
gli affari di stato, era quasi raddoppiata da 
un giorno all’altro. L’Acquisto della Loui-
siana eliminò un concorrente e potenziale 
nemico dai confini non protetti degli Stati 
Uniti, e contemporaneamente ha aperto 
le autostrade del grande fiume agli agri-
coltori americani, agli esploratori e ai co-
struttori della nazione. Il Paese, dunque, 
era sulla buona strada per diventare la più 
grande singola nazione di ogni tempo. 

La maggior parte delle strade naziona-
li, delle ferrovie e della infrastruttura di 
distribuzione delle merci, le vene e le ar-
terie del commercio, sono tutte orientate 
verso un grande punto di convergenza: 
New Orleans; sul lato meridionale del pos-
sente fiume Mississippi.

Oggi, New Orleans ospita il più gran-
de complesso portuale negli Stati Uniti (e 
nell’emisfero occidentale). È l’ingresso e 
l’uscita di una rete fluviale che si estende dal 
Golfo del Messico al Canada. Per 200 anni, 
è stato l’aorta dell’economia americana.

Così, nel 1803, l’America ha fatto il pri-
mo di molti passi rapidi verso lo status di 
superpotenza. 

Nessuna nazione al mondo può riva-
leggiare con le benedizioni che l’America 
ha goduto, sia nell’area dell’agricoltura 
che geografica, militare o economica. 

Come è possibile che una nazione così 
piccola, in gran parte insignificante, circon-
data da grandi potenze come la Gran Breta-
gna, Francia, Russia e Spagna, sia cresciuta 
rapidamente fino al punto di superare tutti?

È una domanda a cui molti studiosi 
non trovano risposta, perché certamente 
non ci sono simili precedenti.

Ma per chi conosce la Bibbia, vi è una 
chiara spiegazione del perché l’America (e 
la Gran Bretagna prima di essa), è diventa-
ta così presto una superpotenza globale, e 
perché oggi sta così rapidamente perden-
do quel potere.

L’abilità dell’America è il risultato di-
retto delle promesse di Dio, fatte circa 
4.000 anni fa e registrate nelle Scritture.

Egli non rompe le promesse
Nel libro della Genesi, Dio ha promesso 
al patriarca Abrahamo innumerevoli be-
nedizioni per i suoi discendenti, benedi-
zioni di grandezza nazionale e relative alla 
dominazione mondiale. Queste promesse 
non sono mai state adempiute nell’antico 
popolo di Israele. 

Dal 721 al 718 a.C. le 10 tribù di Israele 
insediate nel territorio settentrionale, furo-
no conquistate dagli assiri e portate via in 
cattività, da dove hanno iniziato la migra-
zione verso le regioni del Nord dell’Euro-
pa. Eppure, molto prima della cattività na-
zionale, tramite il profeta Mosè, Dio parlò 
agli Israeliti di obbedienza: se non fossero 
rimasti obbedienti, Egli avrebbe permesso 
la loro prigionia e punizione per una durata 
di 2.520 anni,  prima di conferire loro le be-
nedizioni di grandezza a livello mondiale 
che aveva promesso ai loro antenati Abra-
hamo, Isacco e Giacobbe. (Per ulteriori 
informazioni su questa profezia, e la prova 
che riguarda specificamente gli Stati Uniti, 
vi consigliamo di ricorrere al nostro libro 
gratuito The United States and Britain in 
Prophecy, in particolare il capitolo 10.)

Se si fa il calcolo, contando 2.520 
anni a partire dal 718 a.C. (ricordarsi di 
aggiungere un anno perché non c’è un 
anno zero), si arriva esattamente a 1.803, e 
all’Acquisto della Louisiana.

Le promesse di Dio non possono essere 
infrante.

Tuttavia Dio non ha promesso di man-
tenere l’America come superpotenza per 
sempre. In realtà, Egli avverte specifica-

mente nella Sua Parola che la disobbe-
dienza risulta sempre in maledizioni.

Sono queste le maledizioni che l’Ame-
rica vive oggi. 

Dio ha adempiuto la Sua parte della 
promessa ad Abrahamo. La grandezza na-
zionale è iniziata con la Louisiana. Ma a 
causa della disobbedienza di America alla 
Sua legge, anche la grandezza nazionale 
sta per concludersi in quell’area.

Qualunque cosa ci voglia
Ma esattamente perché Dio invia male-
dizioni? Un Dio d’amore può permettere 
il persistere e  diffondersi delle catastrofe 
come la chiazza di petrolio nel Golfo? 

“Perché i miei pensieri non sono i vo-
stri pensieri, né le vostre vie sono le mie 
vie, dice l’Eterno” (Isaia 55:8). Purtroppo, 
l’uomo ha scelto di andare a modo suo. 
Pertanto, stiamo semplicemente racco-
gliendo ciò che abbiamo seminato!

Dio lo permette perché per riprodurre il 
proprio carattere santo e giusto in noi, noi 
dobbiamo volontariamente scegliere di 
seguire le Sue vie, di sottometterci alle Sue 
leggi, Egli non ci costringerà. Pensate alle 
proteste urlanti che ci sarebbero, se Dio 
forzasse l’uomo ad accettare le Sue leggi, e 
a camminare sulla via che automaticamen-
te comporta le benedizioni di una coesi-
stenza pacifica con Dio e con il prossimo, 
via di abbondanza di gioia e di benessere.

Deuteronomio 30 dice che dobbia-
mo scegliere la strada delle benedizioni o 
quella delle maledizioni. Se si sceglie di 
respingere le leggi di Dio e andare per la 
via delle maledizioni, Dio sempre manda 
un avvertimento in amore, per supplica-
re all’uomo di svegliarsi e di considerare 
i suoi modi e pentirsi (Aggeo 1:5-7). Se si 
ignora l’avvertimento, Dio supplica all’uo-
mo tramite maledizioni sempre crescenti 
e di maggiore intensità.

Ciò che stiamo vivendo attualmente è il 
bordo esterno di una violenta tempesta che 
presto inghiottirà tutto il mondo, chiama-
ta la Grande Tribolazione (Matteo 24:21-
22). Essa porterà indicibile e diffusa  sof-
ferenza sulla Terra, e sarà l’ultimo sforzo 
di Dio per avvertire l’uomo del suo errore.

Il signor Armstrong ha scritto in The 
United States and Britain in Prophecy: 
“Dio moltiplicherà il castigo, correttivo 
sui nostri popoli fino a quando loro torne-
ranno dalle vie malvagie, e si rivolgeranno 
alle vie che producono pace, felicità, pro-
sperità, e tutte le cose buone!” 

Egli non ci costringerà, ma farà 
qualunque cosa ci voglia perchè noi 
torniamo a Lui in umile sottomissione e 
obbedienza.� n

“Qualunque cosa ci voglia”



I terroristi che hanno patrocinato 
la missione “umanitaria” per la Stri-
scia di Gaza ai primi di giugno, hanno 
avuto esattamente quello che voleva-

mo: una ritorsione letale dalla marina mi-
litare di Israele, seguita da un’ondata di 
indignazione internazionale contro Isra-
ele. Non hanno tenuto conto del fatto che 
i 50 passeggeri a bordo del Mavi Marmara  
erano legati a gruppi terroristici, o che i 
“pacifisti” attaccarono i commandos isra-
eliani con bacchette di metallo, bottiglie 
rotte, coltelli e granate stordenti, o che tre 
dei turchi uccisi dagli israeliani, in real-
tà volevano morire come martiri, oppure 
che gli investigatori scoprirono giubbotti 
antiproiettile, visori notturni e maschere 
antigas a bordo della nave, senza trovare 
nulla che contribuisse ad un vero aiuto 
umanitario.

L’importante però, è che ancora una 
volta, Israele è il cattivo.

Il presidente francese Nicolas Sarkozy 
è “profondamente scioccato dall’opzio-
ne militare” israeliana. Il modo in cui 
Israele ha risposto all’attacco, secondo il 
nuovo premier britannico, David Came-
ron, è  “completamente inaccettabile”. Il 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU convo-
cò a sessione straordinaria, per approva-
re di fretta una risoluzione di condanna 
“dell’uso della forza” di Israele, e chiedere 
un’inchiesta. L’Iran domanda il procedi-
mento penale nei confronti di Benjamin 
Netanyahu. La Turchia, una volta consi-
derata come il più stretto alleato di Israele 
in Medio Oriente, ha condannato l’azione 
di Israele e rimproverato gli Stati Uniti per 
non aver aderito immediatamente al coro 
di condanna.

All’inizio la critica di Washington 
sembrava leggera, tuttavia, ben presto si 

fece più forte. Per cominciare, gli Stati 
Uniti hanno rifiutato di porre il veto alla 
risoluzione ONU. Poi, secondo un rap-
porto del New York Times, un funziona-
rio vicino all’amministrazione Obama ha 
dichiarato che Israele deve assumere un 
nuovo approccio su Gaza, descrivendo il 
blocco attuale “insostenibile”. 

Il 20 giugno, è iniziata la capitolazione. 
Nel tentativo di alleviare la condanna in-
ternazionale, Israele annunciò di aver ef-
fettivamente sospeso il blocco territoriale. 
Da ora in poi, Israele permetterà il passag-
gio di tutto sulla via a Gaza, fintanto che 
lo scopo primario non sia militare. Anche 
il materiale di uso duplice sarà consentito 
di passare. 

La pressione globale su Israele continua 
ad aumentare; e si avvicina il momento 
in cui la piccola nazione non sarà più in 
grado di resistere. Dunque, sono in arrivo 
altre capitolazioni.

Israele valuta seriamente la possibilità 
di chiedere all’Unione Europea di inviare 
osservatori per i valichi di Gaza (Jerusa-
lem Post, 21 giugno). Questo sarebbe “un 
primo passo verso la rinuncia al controllo 
sovrano dei suoi confini”, ha spiegato Ca-
roline Glick.

Sarebbe inoltre il primo passo ver-
so una nuova guerra. Dal 2005 al 2007 
la Missione di Assistenza alle Frontiere 
dall’Unione Europea supervisionò il vali-
co di Rafah tra Gaza e l’Egitto. Sotto l’at-
tento controllo dell’UE, Hamas è riuscito 
a contrabbandare armi a Gaza, abbastan-
za per assumere il governo in un violento 
colpo di stato. I terroristi entrano furtiva-
mente dall’Iran, e 68 milioni di dollari in 
contanti sono stati contrabbandati attra-
verso il posto di blocco in un solo anno. 
Ma adesso Israele esamina la possibilità 

di permettere la partecipazione dei fun-
zionari della protezione delle frontiere in 
tutti i valichi di Gaza.

Rafforzamento di Hamas e Iran! 
Bisogna ricordare che l’embargo di Gaza 
non ha mai impedito gli aiuti umanitari 
da raggiungere i palestinesi, ma soltanto 
le armi, dal cadere nelle mani del governo 
genocida che controlla Gaza. Ecco il moti-
vo per cui Israele ha chiesto alla “flottiglia 
libertà” di attraccare al porto israeliano. 
Le spedizioni dunque, potevano essere 
scaricate, ispezionate e poi consegnate alla 
popolazione di Gaza.

Chiedendo di rompere il blocco co-
stiero, la comunità internazionale sta di-
cendo fondamentalmente che Israele non 
ha il diritto di ispezionare le spedizioni 
destinate a rifornire Hamas, un accordo 
insostenibile dal punto di vista di Israele, 
se mai ce ne fosse stato uno. 

L’Occidente, schierandosi con Hamas 
contro Israele, come Glick ha segnalato 
il 15 giugno, ha inoltre appoggiato Hamas 
contro Fatah. Ecco perché, in un incontro 
con il presidente Obama dopo l’incidente 
della f lottiglia, il leader di Fatah, Mah-
moud Abbas, ha insistito che l’Occidente 
non dovrebbe agire in un modo che pos-
sa essere interpretato come una vittoria 
di Hamas. Ha detto effettivamente che 
il blocco non dovrebbe essere revocato, e 
pertanto l’aiuto supplementare dovrebbe 
essere fornito attraverso valichi del terri-
torio piuttosto che per mare!

Ma invece di schierarsi con la fazione 
palestinese più moderata, il presidente 
americano Barack Obama ha scelto di 
restare con Hamas. Durante la visita di 
Abbas a Washington, il presidente Obama 
ha reso pubblico l’invio di 450 milioni di 

Israele, 
l’emarginato

In preda alla disperazione tra poco cercherà l’aiuto della Germania. Di Stephen Flurry 
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dollari in aiuto ad Hamas. “Così” ha scrit-
to Glick,  “Abbas è costretto a rallegrarsi 
mentre Obama fa pressione su Israele, di 
dare ad Hamas uno sbocco al mare. Ciò 
renderà impossibile per Fatah rovesciare 
Hamas sia con la forza o alle urne. L’in-
fluenza internazionale di Hamas dimostra 
ai palestinesi che la jihad paga.”

Inoltre la mossa contribuisce all’in-
fluenza internazionale dello stato sponsor 
di Hamas in Iran. Anche prima del con-
flitto della flottiglia, Mahmoud Abbas ha 
dichiarato alla televisione egiziana che 
l’unità tra Hamas e Fatah è impossibi-
le, perché l’Iran ha “dirottato” il popolo 
palestinese.

Dunque, gli Stati Uniti che hanno fat-
to? Si schierarono con Hamas, rafforzan-
do la posizione dell’Iran. L’Iran è ora al 
lavoro per organizzare le proprie flottiglie 
di “aiuto umanitario.” Israele, natural-
mente, dovrà sgombrare la strada per le 
navi dell’Iran in partenza verso Gaza.

Ma sta di fatto che la situazione 
peggiora.

Il mondo è uscito di senno?
Nel mese di maggio, presso le Nazioni 
Unite, una delegazione statunitense ha 
rotto un accordo da molti anni tra Stati 
Uniti e Israele, approvando una risoluzio-
ne ONU che chiede a Israele di aderire alla 
non proliferazione nucleare (TNP). L’ac-
cordo di Israele sin dal 1969, era di non 
rivelare pubblicamente le proprie capacità 
di armamenti nucleari, mentre l’America 
non avrebbe fatto pressione per la sua ade-
renza al TNP. Recentemente, nel maggio 
2009, Obama ha assicurato a Netanyahu 
la continuità del trattato.

 Ma ora è Israele, NON IRAN, in te-
sta alla lista delle minacce esistenziali in 
Medio Oriente. Attualmente, anziché lo 
sponsor numero uno del terrore che mi-
naccia apertamente di annientare lo stato 
ebraico, Israele, l’unica libera democrazia 
del Medio Oriente, è individuato come 
pericoloso. Dunque, è Israele che deve 
abbandonare le armi, e non il regime di 
Teheran, che possiede abbastanza uranio 
per produrre due bombe nucleari. L’Iran 
non è stato nemmeno menzionato nella 
risoluzione del TNP.

Secondo il Washington Post, la delega-
zione iraniana era molto sorpresa rispetto 
alla confermazione americana della ri-
soluzione ONU, per cui chiese un rinvio 
di quattro ore della seduta, in modo che i 
diplomatici potessero consultare con i le-
ader di Teheran. 

Questi sbalorditivi avvenimenti, fece 
notare il giornalista Halevi Yossi nel Wall 

Street Journal, fanno che molti israeliani 
si chiedano: “Il mondo è uscito di senno?” 
In realtà, viviamo in un mondo diven-
tato pazzo, uno in cui c’è “un crescente 
senso di acquisto di potere tra i jihadisti e 
un crescente senso di disperazione tra gli 
israeliani” (4 giugno). 

Il crescente senso di potere tra i jihadi-
sti comporterà l’emergere dell’Iran come 
potenza regionale preminente in Medio 
Oriente, o per maggior precisione, il bi-
blicamente profetizzato “re del Sud” che  
presto si scontrerà con  l’Unione Europea 
guidata dalla Germania (Daniele 11:40). 

Allo stesso tempo, la Bibbia predice il 
“crescente senso di disperazione tra gli 
israeliani,” e ciò che questo comporterà.

Pericolosa disperazione 
L’ultimo disastro di pubbliche relazioni è in 
cima a una serie di sconfitte e battute che 
hanno lasciato Israele sempre più isolato: la 
guerra di Gaza, gli sviluppi di alloggi in Ge-
rusalemme, il fallimento della diplomazia 
con la Turchia, l’intensificarsi del rapporto 
Iran-Egitto, e un rafforzamento di Hamas 
ed Hezbollah. Inoltre lo stato ebraico è ri-
masto ulteriormente isolato dall’America. 
Addirittura, secondo è stato riferito, l’am-
ministrazione Obama ha comandato al 
Primo ministro Netanyahu di rientrare nel 
suo Paese senza visitare Washington, come 

invece era stato programmato, poiché l’am-
ministrazione Obama non voleva che lui si 
servisse della Casa Bianca per presentare la 
parte israeliana della storia.

Cedendo agli Stati Uniti, Israele ha ac-
cettato di permette agli stranieri di vigila-

re su un’indagine israeliana nel conflitto 
Mavi Marmara, e ha preso provvedimenti 
per alleviare il blocco. Naturalmente, nul-
la potrà cancellare l’immagine di cattivo 
ragazzo che il mondo si è fatta di Israele.

La crescente disperazione degli ebrei 
man mano che perdono i loro pochi allea-
ti, il processo di pace che continua a inde-
bolire la loro forza, la rottura dell’alleanza 
con gli Stati Uniti, sono eventi profetizza-
ti, come il Paese a cui si rivolgerà Israele in 
preda alla disperazione.

Più di 2.500 anni fa, il profeta Osea ha 
scritto sull’aiuto chiesto da Israele al suo 
nemico storico: la Germania, “Quando 
Efraim ha veduto il suo male e Giuda la 
sua piaga, Efraim è andato verso l’Assiria, 
ed ha mandato dei messi al re Jareb: ma 
questi non potrà risanarvi, né vi guari-
rà della vostra piaga” (Osea 5:13, versione 
King James).

Il contesto di questo passaggio dimostra 
che si tratta di una profezia per il tempo 
della fine. I più avidi lettori della Tromba 
avranno già confermato che Efraim, Giuda 
e Assiria sono rispettivamente i nomi 
biblici per le nazioni della Gran Bretagna, 
Israele e Germania. Tuttavia, coloro 
che non l’abbiano ancora fatto, possono 
chiedere una copia gratuita del libro The 
United States and Britain in Prophecy (Gli 
Stati Uniti e Gran Bretagna in profezia, 
disponibile in inglese e in altre lingue). 
Questa scrittura parla specificamente 
dell’attuale rapporto tedesco-israeliano e 
di un imminente doppio gioco.

Una delle principali profezie di Gesù 
Cristo relativa alla fine di questa età, af-
ferma che sarebbe arrivato il momento 
quando Gerusalemme sarà “circondata di 
eserciti,” il segnale “che la sua desolazione 
è vicina” (Luca 21:20). Collegando Osea 
5:13 con questa profezia ed altre riguar-
danti la caduta dello stato ebraico, si può 
capire che questi eserciti sono, infatti, gli 
eserciti europei, e che la loro presenza in 
Israele indica un tradimento catastrofico 
e imminente.

Tuttavia c’è una buona notizia per i 
palestinesi, per la Germania e per la piccola 
nazione di Israele. Come spiega il nostro 
opuscolo gratuito Jerusalem in Prophecy 
(disponibile in inglese e in altre lingue), 
questi eventi portano alla realizzazione 
della più grande delle profezie. Luca 21 
si conclude nei versetti 27 e 28: “E allora 
vedranno il Figliuol dell’uomo [Gesù 
Cristo, al Suo ritorno!] venir sopra le 
nuvole con potenza e gran gloria. Ma 
quando queste cose cominceranno ad 
avvenire, rialzatevi, levate il capo, perché  
la vostra redenzione è vicina” � n

La crescente disperazione 
degli ebrei man mano 

che perdono i loro pochi 
alleati, il processo di 
pace che continua a 

indebolire la loro forza, 
la rottura dell’alleanza 
con gli Stati Uniti, sono 

eventi profetizzati, 
come il Paese a cui si 

rivolgerà Israele in preda 
alla disperazione.
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É questo l’unico “giorno di sal-
vezza”? Quasi tutte le confessioni 
cristiane insegnano che tutti co-
loro che muoiono senza “essere 

salvati”, o che non vengono “salvati” 
prima del ritorno di Cristo non potranno 
mai ottenere la salvezza.

Costoro suppongono che tra Cristo e 
Satana sia in corso una grande competizio-
ne; credono che Cristo sia venuto per cer-
care disperatamente di salvare il mondo, 
per mezzo di tutte queste Chiese diverse, 
mentre il diavolo astuto e ingannatore sta 
facendo tutto il possibile per impedire agli 
uomini di essere “salvati”. Essi credono an-
che che questa specie di gara sia limitata 
nel tempo, e che al Suo ritorno, ormai im-
minente, Gesù Cristo si troverà impotente, 
completamente incapace di strappare il 

mondo alla morsa di Satana, perché sarà 
ormai “troppo tardi”. “Il periodo di prova 
sarà concluso” dice una Chiesa cristiana. 
In effetti, questo insegnamento pagano, 
mostra Satana come un essere molto più 
potente e intelligente di Dio.

R i v e l ata  l a  r i s p o s ta

La Chiesa di Dio del Nuovo Testamento 
fu fondata nel giorno di domenica, ovvero 
il Sabato annuale chiamato “Pentecoste” o 
“Festa delle Primizie” o anche “Festa del-
le Settimane”. La vera Chiesa del Nuovo 
Testamento continuò di anno in anno ad 
osservare questo Sabato annuale chia-
mato Pentecoste, come dimostreremo in 
seguito.

Originalmente, Dio dette questa fe-
sta al Suo popolo per ricordargli conti-
nuamente che quello attuale è soltanto 
il primo, piccolo e preliminare “raccolto 
spirituale”.

Come abbiamo già spiegato, lo scopo 
per cui Dio dette alla Sua Chiesa i gior-
ni santi annuali era quello di mantenere i 
Suoi figli nella costante comprensione del 
Suo grande piano. Per questo, Egli si servì 
delle stagioni annuali e del raccolto fisico 
nell’antica Israele come immagine o tipo 
del raccolto spirituale.

Nella Terra Santa vi sono due raccolti 
annuali. Il primo è il piccolo raccolto di 
cereali in primavera; il secondo, invece, è 
quello principale in autunno. Dio intende-
va che i giorni santi da Lui stabiliti illu-
strassero alla Sua Chiesa, di anno in anno, 
il fatto che soltanto coloro che vengono da 
Lui stesso chiamati possono diventare 
Suoi figli generati nell’era attuale. Nel Suo 
piano maestro, noi oggi siamo solamente 
le primizie del grande raccolto spirituale.  

L’ o f f e r ta  d e l l a 
m a n n e l l a  ag i tata

Ma continuiamo con il capitolo fonda-
mentale in cui vengono menzionati i gior-
ni santi di Dio, cioè Levitico 23. 

In questo capitolo, infatti, troviamo 
tutte le feste di Dio proclamate come san-
te convocazioni. Per prima è nominata la 
convocazione del Sabato, il settimo giorno 
della settimana; poi, a cominciare dal ver-
setto 4, vengono elencate le feste o Sabati 
annuali, anch’esse adunanze comandate, 
“che bandirete ai tempi stabiliti”.

La prima di tali feste è la Pasqua, se-
guita dalla Festa dei Pani Azzimi con i 
suoi due Sabati annuali. Al versetto 9, poi, 
troviamo le istruzioni relative alla “offer-
ta della mannella agitata”. Agli Israeliti 
era vietato mietere i campi fino a questo 
giorno (versetto 14). Poi, la sera del giorno 
successivo al Sabato settimanale, in una 
cerimonia solenne celebrata dal sacerdote 
levitico (questi riti erano solo dei sostituti 
levitici e pertanto oggi non vengono os-
servati), veniva tagliato il primo fascio, o 
mannella, della messe. Questo evento av-
veniva sempre durante i Giorni dei Pani 
Azzimi (Giosuè 5). La mannella veniva 
poi portata al sacerdote, che al mattino 
seguente la agitava solennemente davan-
ti all’Eterno perché l’accettasse come loro 
offerta. 

Questa cerimonia rappresenta l’ascen-
sione al cielo del Cristo risorto per essere 
accolto da Suo Padre come il primo essere 

Capitolo  Due  

Ciò che dovreste ��
sapere sulla Pentecoste
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umano nato realmente da Dio, la primizia 
del primo raccolto spirituale! Un confron-
to tra Giovanni 20:17 e Matteo 28:9 rivela 
che Cristo si presentò al padre la mattina 
dopo la risurrezione, che era avvenuta la 
sera precedente (1 Corinzi 15:20, 23; Ro-
mani 8:29; Colossesi 1:15, 18). La cerimonia 
dell’offerta della mannella agitata aveva 
luogo di domenica, la mattina seguente al 
Sabato settimanale, durante i Giorni dei 
Pani Azzimi.

C o m e  s i  c a l c o l a  i l 
g i o r n o  d i  P e n t e c o s t e

La solennità successiva alla Festa dei Pani 
Azzimi è la Pentecoste. “Pentecoste” è una 
parola greca usata nel Nuovo Testamento, 
che significa “cinquantesimo (giorno)”. 
Nell’Antico Testamento questo giorno 
santo viene chiamato anche “Festa delle 
primizie” e “Festa delle Settimane”.

Notate la chiara istruzione, corretta-
mente tradotta, che inizia in Levitico 23:15: 
“Dall’indomani del Sabato, dal giorno che 
avrete portato la mannella dell’offerta agi-
tata, conterete sette settimane intere. Con-
terete cinquanta giorni fino all’indomani 
del Settimo Sabato…” Quel cinquantesimo 
giorno è Pentecoste.  

“In quel medesimo giorno bandirete 
la festa, e avrete una santa convocazione. 
Non farete alcun’opera servile. È 
una legge perpetua, di generazione 
in generazione, in tutti i luoghi dove 
abiterete” (versetto 21). 

Tutte le altre solennità o feste ricorrono 
in specifici giorni di specifici mesi; questo 
particolare Sabato annuale, invece, deve 
essere determinato mediante un calcolo. 
Il concetto è molto semplice e chiaro.

È estremamente importante calcola-
re correttamente questo giorno, perché 
si tratta di un periodo di tempo che è 
stato dichiarato santo dall’Eterno Cre-
atore. Supponiamo il caso che quando 
fu fondata la Chiesa di Dio, gli apostoli 
avessero commesso un errore di calcolo 
e che quando “il giorno della Pentecoste 
fu giunto” (Atti 2:1), invece di essere “tutti 
insieme” nello stesso posto e nello stesso 
tempo, essi fossero stati in disaccordo, 
alcuni per aver osservato il giorno prece-
dente, altri per aver atteso invece di cele-
brare il giorno seguente.

I Farisei, che nella seconda metà del 
primo secolo dopo Cristo si assicurarono 
il completo controllo sui riti della religio-
ne giudaica, effettuavano erroneamente 
il calcolo contando dal giorno successivo 
al primo Sabato annuale. Prima di allora, 

però in materia di festività, a Gerusalem-
me l’autorità religiosa era esercitata dai 
sommi sacerdoti della stirpe di Boeto, che 
erano dei Sadducei. Essi contavano sem-
pre a partire dalla mattina successiva al 
Sabato settimanale che cadeva usualmen-
te nei giorni dei Pani Azzimi o immedia-
tamente prima del primo giorno dei Pani 
Azzimi. Ciò è storicamente documentato 
nel Mishna, che fu redatto in forma scritta 
intorno al 200 d.C.. 

“I Boeti dicono: ‘Il taglio della mannel-
la non avviene al termine del giorno della 
festa [il primo dei sette giorni degli azzimi 

], ma soltanto alla fine del successivo Sa-
bato ordinario” (Menahoth, 10, 3). 

Questa pratica era stata tramandata dai 
sacerdoti di generazione in generazione, 
ed il loro metodo di effettuare il computo 
fu sempre adottato fin tanto che il Tempio 
e i suoi riti rimasero sotto il loro controllo. 
Anche i Samaritani e i Caraiti (una setta 
giudaica dell’ottavo secolo) continuarono 
a contare dal Sabato settimanale, cioè dal 
settimo giorno della settimana.  

D i  d o m e n i c a

Cominciando dunque a contare dall’of-
ferta della mannella, considerando quella 
domenica come il primo giorno, giungere-

mo invariabilmente ad un’altra domenica, 
ma notate che quella domenica non ca-
drà sempre nello stesso giorno del mese. 
Questa festa quindi deve essere “calcolata” 
ogni anno: né secondo il calendario ebrai-
co (o biblico) né in base a quello romano 
usato oggi, il giorno della Pentecoste può 
diventare una ricorrenza fissa che cada in 
un determinato giorno del mese.

Citando ancora dal Mishna e con 
riferimento alla giusta pratica che era stata 
seguita a Gerusalemme prima che i Farisei 
assumessero il completo controllo, leggiamo: 
“[I Boeti dicono:] Pentecoste cade sempre il 
giorno dopo il Sabato” (Chagigah, 2, 4).

Quanto sopra rende molto chiaro il si-
gnificato dell’ultima parte di Levitico 23:15 
e del principio del versetto 16: “…sette Sa-
bati saranno completati [versione King 
James]. Conterete cinquanta giorni fino 
all’indomani del settimo Sabato…” 

D e u t e r o n o m i o  16 : 9

Una seconda e forse più semplice regola 
per determinare il giorno della Pentecoste 
è data in Deuteronomio 16:9-10: “Conte-
rai sette settimane; da quando si metterà 
la falce nella messe comincerai a contare 
sette settimane; poi celebrerai la festa delle 
settimane [Pentecoste]…”

Questo metodo di calcolo viene 
riportato anche in Numeri 28:26: “Il 
giorno delle primizie [Pentecoste], quando 
presenterete all’Eterno una oblazione 
nuova, dopo che le vostre settimane 
saranno trascorse, avrete una santa 
convocazione; non farete alcuna opera 
servile” (versione King James).

Poiché si dovevano contare sette setti-
mane, la festa di Pentecoste era chiamata 
anche “Festa delle Settimane” (Deutero-
nomio 16:10).

I l  s i g n i f i c at o  d e l l a 
P e n t e c o s t e

Abbiamo visto nel precedente capitolo che 
la Pasqua simboleggia il sacrificio di Cristo 
per la remissione dei nostri peccati, e i gior-
ni dei Pani Azzimi raffigurano il completo 
abbandono del peccato. La Pentecoste rap-
presenta la prima parte della raccolta spi-
rituale, i chiamati a far parte della Chiesa, 
cioè essa è composta da coloro che sono 
stati chiamati da Dio, la quale iniziò pro-
prio nel giorno di Pentecoste, la domenica  
17 giugno del 31 d.C..In quel giorno lo Spiri-
to Santo venne ad abitare nella carne, come 
indica la profezia di Gioele.

La Pentecoste 
rappresenta la prima 
parte della raccolta 

spirituale, i chiamati a 
far parte della Chiesa, 
cioè essa è composta 

da coloro che sono stati 
chiamati da Dio, la quale 

iniziò proprio nel giorno di 
Pentecoste, la domenica  

17 giugno del 31 d.C..
In quel giorno lo Spirito 
Santo venne ad abitare 

nella carne, come indica 
la profezia di Gioele.
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Ai tempi dell ’Antico Testamento, 
il cinquantesimo giorno (Pentecoste) 
venivano portati dalle abitazioni dei 
membri della congregazione “due pani 
per un’offerta agitata” (Levitico 23:17, 
20), come offerta di primizie all’Eterno. 
La Chiesa del Nuovo Testamento fu 
formata raccogliendo coloro che furono 
chiamati ad uscire dal mondo come 
primizie della Sua salvezza e quindi 
adempiendo il significato dell ’offerta 
agitata dei pani. 

Tutti coloro che vengono convertiti 
diventano parte integrante della Chiesa 
del Nuovo Testamento, simboleggiata da 
quell’offerta.

E proprio come la mannella veniva le-
vata in alto ed agitata (mossa), un simbolo 
dell’ascensione di Cristo al cielo e del Suo 
ritorno, così si faceva con i pani, simbo-
leggiando  il fatto che anche noi lascere-
mo, per un attimo, questa terra quando 
saliremo ad incontrare il Signore in aria (1 
Tessalonicesi 4:16-17), per poi ritornare as-
sieme a Lui sul monte degli Ulivi, all’ini-
zio del Suo governo millenario (Atti 1:11; 
Zaccaria 14:3-4).

L a  m ag g i o r a n z a  n o n 
s a r à  c h i a m ata  o r a

Dio non ha respinto  il Suo popolo, Isra-
ele. Egli, piuttosto, lo ha reso tempora-
neamente cieco affinché per mezzo della 
sua caduta fosse offerta la salvezza anche 
ai Gentili, i quali, per mezzo di Gesù Cri-
sto, vengono individualmente innestati e 
spiritualmente adottati nella famiglia di 
Israele (Romani 11).

Dio sta chiamando un popolo per il 
Suo nome, per farne dei re e sacerdoti che 
regneranno con Cristo sulla Terra durante 
il Millennio (Apocalisse 5:10).

“Dopo queste cose”, cioè dopo questo 
periodo del Nuovo Testamento mirante a 
formare dai Gentili un popolo per il Suo 
nome, “io tornerò”, promette l’Eterno. A 
quale scopo? “Edificherò di nuovo la ten-
da di Davide, che è caduta; e restaurerò le 
sue ruine, e la rimetterò [Cristo e non gli 
uomini] in piè”. Perché “Affinché il rima-
nente degli uomini… cerchino il Signore” 
(Atti 15:14-18, un brano da studiare molto 
attentamente).

Nell’attuale era della Chiesa,  i discen-
denti delle antiche nazioni di Israele e di 
Giuda sono stati accecati spiritualmente. 
Dopo questa fase, però, Cristo ritornerà, e 
dopo aver incatenato Satana regnerà come 
Re dei re e Signore dei signori. Sarà allo-
ra che tutto “il rimanente degli uomini”, 

tanto gli Israeliti accecati quanto i Gentili, 
cercheranno il Signore!

Le primizie della Sua salvezza, che al-
lora saranno resi immortali, diventeranno 
dei re e sacerdoti e governeranno assieme 
a Gesù Cristo assistendolo nella meravi-
gliosa e grandiosa opera di edificazione di 
una civiltà interamente nuova.

La maggior parte d’Israele, dunque, 
rimarrà accecata, ma solo fino a quando 
sarà “entrata la pienezza dei Gentili; e così 
tutto Israele sarà salvato” dal peccato (Ro-
mani 11:25-26), per il Liberatore, Gesù Cri-
sto che verrà da Sion! Cristo allontanerà 
l’iniquità dalla nazione fisica di Israele per 
mezzo del perdono dei loro peccati.

Nell’epoca attuale, però, Israele non 
ha creduto e la tenda di Davide è caduta 
affinché alla fine, per la misericordia 
concessa ai Gentili convertiti ed ai pochi 
“eletti” d’Israele  che governeranno con 

Cristo come re e sacerdoti anch’essi possano 
ottenere misericordia (Romani 11:31-32).

Come si rivela stupendo, quando lo 
comprendiamo, il grande piano divino di 
redenzione simboleggiato da queste solen-
nità annuali.

Or  a  s o lta n t o  i l 
p r i m o  r acc  o lt o

In Giacomo 1:18 e in Romani 8:23, per ci-
tare alcuni esempi, i santi di questa epoca 
vengono chiamati le “primizie” della sal-
vezza di Dio. Questo periodo del Nuovo 
Testamento e la scelta di coloro che porta-
no il nome di Dio ebbero inizio nel giorno 
di Pentecoste, una festa che rappresenta 
ogni anno il grande evento, il grande “mi-
stero”, nel piano di salvezza.

Notate inoltre che la Pentecoste e la 

Colossesi 2:16 è stato scritto come un av-
vertimento per la comunità cristiana gentile 
di Colosse, per proteggerli dai falsi maestri 
che sottilmente pervertivano il messaggio in-
segnato da Paolo. Notate quello che Paolo ha 
scritto: “Nessuno dunque vi giudichi quanto al 
mangiare o al bere, o rispetto a [ogni parte o 
porzione vincolata all’osservanza di] feste, o a 
novilunî o a sabati” (Colosessi 2:16).

Non vi è alcuna menzione della abolizione 
della Legge di Dio o dei Suoi giorni santi. Nulla 
è abolito in questi versetti, infatti, è esatta-
mente il contrario. La critica stessa che i Co-
lossesi ricevevano circa la loro osservanza di 
questi giorni dimostra che li stavano osservan-
do. Come potevano essere criticati “per quan-
to riguarda” i giorni che non osservavano? 

I Colossesi, una volta praticanti della re-
ligione pagana, non avevano mai osservato 
questi giorni santi di Dio! Erano pagani prima 
della conversione. Coloro che avevano impa-
rato il Vangelo, mantenevano santi i giorni che 
Dio ha fatto santi. Paolo li avverte di non ritor-
nare o essere influenzati dalle loro tradizioni 
pagane, le vie di quelli che odiavano la Legge 
di Dio e le Sue festività.

“Nessuno dunque vi giudichi...” (versetto 
16) in queste cose, ha detto Paolo, “...ma [in-
vece] il corpo è di Cristo” (versetto 17).

Questo versetto ha turbato molti, eppure 
non dovrebbe. Si noti che la parola “è” nella 
versione King James è in corsivo. Infatti essa 
non appare nel manoscritto originale. L’ori-
ginale greco dice soltanto: “...ma il corpo di 
Cristo.” Qual è il corpo di Cristo? Perché Paolo 
usa questa espressione in Colossesi? 

Nel capitolo 1, al versetto 18 troviamo che 
Cristo “è il Capo del corpo, cioè della Chiesa.”   
Si veda anche Colossesi 2:19. 

La vera Chiesa di Dio è il corpo di Cristo. 
Proprio come lo Spirito di Dio, una volta ha 
abitato nel corpo terreno di Gesù Cristo, così 
ora lo Spirito Santo dimora in ogni membro 
della Chiesa, e nel loro insieme i membri co-
stituiscono un solo corpo, facendo la stessa 
opera che ha fatto Cristo. Oggi la Chiesa è 
dunque  il corpo di Cristo! e Cristo ne è il Capo 
come il marito infatti è il capo della moglie. 
(Efesini 5:23)

Paolo sta dichiarando in Colossesi che 
nessuna persona non autorizzata può giudica-
re il comportamento del vero cristiano. L’uomo 
non può determinare come si deve vivere. Ma 
è la responsabilità della Chiesa, il corpo di 
Cristo, determinare tali questioni! È compito 
della Chiesa insegnare a osservare le festività, 
e spiegare l’importanza dell’autocontrollo nel 
mangiare e nel bere, ecc.

Per tanto, questi versetti poco compresi, 
dovrebbero essere tradotti con chiarezza:  
“Nessuno dunque vi giudichi ... ma [invece] 
il corpo di Cristo [determini tali questioni].” 
Lasciate che sia il Corpo di Cristo a giudica-
re le questioni relative alla Chiesa. I grecisti 
riconoscono che l’ultima frase, “ma [inve-
ce] il corpo di Cristo” richiede l’aggiunta di 
un verbo, ma spesso non hanno visto che 
il verbo mancante deve essere fornito dal-
la clausola più logica e grammaticalmente 
parallela, in modo da leggere correttamen-
te “Lasciate che il corpo di Cristo giudichi 
[queste cose]”!

COLOSSESI 2:16
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Festa dei Pani Azzimi ricorrono all’inizio 
dell’anno, proprio come i grandi eventi 
che esse simboleggiano si verificano nella 
prima fase del piano della salvezza.

Le festività che ricorrono alla fine 
dell’anno, simboleggiano quegli straordi-
nari eventi del piano di Dio che si verifi-
cheranno in futuro, alla fine dell’epoca at-
tuale. Esse cadono tutte nel settimo mese, 
così come l’avveramento degli eventi da 
esse rappresentate inaugurerà il settimo 
millennio dalla creazione dell’uomo.

Oggi molte confessioni religiose inse-
gnano che la missione della Chiesa è quel-
la di salvare il mondo; che tutti coloro che 
sono destinati a salvarsi vengono salvati 
oggi, nel corso dell’epoca attuale, e che 
questo “periodo di prova” avrà termine 
alla seconda venuta di Cristo o in prece-
denza ad essa.

Se ciò fosse vero, il piano di Dio sareb-
be un gran fallimento! Sono ben pochi, in-
fatti, coloro che hanno veramente ottenu-
to la salvezza nell’epoca attuale. Oggi un 
terzo di tutti gli abitanti della Terra non 
ha mai nemmeno sentito il solo nome in 
virtù del quale possiamo essere salvati!

Vuol dire forse che la maggioranza de-
gli esseri umani viventi è perduta e con-
dannata, senza speranza? L’insegnamento 
comune è che Dio ha rifiutato Israele, il 
Suo popolo, e che essi sono condannati e 
perduti per l’eternità. Se questi giorni san-
ti annuali, di cui è prescritta l’osservanza 
in perpetuo, fossero stati fedelmente cele-
bratiper la Chiesa del Nuovo Testamento, 
come ci mostrano il libro degli Atti degli 
Apostoli e la storia della Chiesa, allora co-
storo non avrebbero mai perso di vista il 
meraviglioso piano di Dio.

La nostra missione non consiste nel 
convertire ogni persona al mondo nell’era 
attuale, ma nel predicare il vangelo. Qua-
le vangelo? La buona notizia del Regno, la 
buona notizia dei mille anni di restaurazio-
ne di tutte le cose, quando Cristo ritornerà 
per regnare con grande potenza e gloria! 

Cerchiamo di comprendere que-
sto punto. Durante l’età attuale, e fino a 
quando il numero di Gentili sia comple-
tato, Israele è stato parzialmente accecato, 
e soltanto una minoranza dei Gentili, tra i 
quali il popolo cinese, gli abitanti dell’In-
dia e della Russia, ha mai udito il nome 
di Cristo.

La buona notizia dell’imminente Re-
gno di Dio deve essere predicata affinché 
ne sia resa testimonianza. Naturalmente, 
in seguito a questa predicazione, molti 
sono stati chiamati, ma solo pochi sono 
stati effettivamente scelti, ed ancor meno 
sono coloro che sono rimasti fedeli fino 

alla fine. Questi, cioè coloro che Dio ha 
scelto per il Suo nome, saranno resi im-
mortali e regneranno 1000 anni con Lui 
sulla Terra. A quel tempo, Israele non sarà 
più cieco, in quanto la sua cecità è destina-
ta a durare soltanto sino alla fine dei tempi 
dei Gentili. I cieli hanno ricevuto a Gesù 
fino al tempo della restaurazione di tutte 
le cose.

Coloro che sono stati “raccolti”, da quel 
giorno di Pentecoste, il 17 giugno dell’anno 
31 d.C., sono soltanto  le primizie del pia-
no divino della salvezza. In questa epoca, 
dunque, vengono scelti le primizie di colo-
ro che riceveranno la salvezza. Loro ven-
gono sottoposti a prove e giudizi per essere 
qualificati ad assumere, dopo l’instaura-
zione del Regno, l’ufficio di re e sacerdoti, 
e portare quindi la vera salvezza al mondo.

A l  r i t o r n o  d i  C r i s t o

A quel tempo, Dio stenderà una seconda 
volta la mano per riscattare il residuo del 
Suo popolo, Israele (Isaia 11:11).

A quel tempo “…l’Eterno verrà nel fuo-
co, e … eserciterà il suo giudizio col fuoco 
e colla sua spada, contro ogni carne … Ed 
io [dice l’Eterno] metterò un segnale fra 
loro, e manderò degli scampati [da quelle 
piaghe] di fra loro alle nazioni [gentili] … 
che non han mai udito la mia fama e non 
han mai veduta la mia gloria; ed essi pro-
clameranno la mia gloria fra le nazioni” 
(Isaia 66:15-16, 19).

A quel tempo “delle acque vive usci-
ranno da Gerusalemme” e le nazioni gen-
tili che non avevano mai sentito parlare 
di Lui “saliranno d’anno in anno a pro-
strarsi davanti al re, all’Eterno degli eser-
citi, e a celebrare la Festa delle Capanne” 
(Zaccaria 14:8,16).

A quel tempo, “verranno delle nazioni 
in gran numero e diranno: ‘Venite, 
saliamo al monte [la nazione] dell’Eterno 
e … Egli c’insegnerà le sue vie, e noi 
cammineremo nei suoi sentieri!’ Poiché 
da Sion uscirà la legge, e da Gerusalemme 
la parola dell’Eterno. Egli sarà Giudice 
fra molti popoli, e sederà come arbitro 
fra le nazioni potenti e lontane. Delle loro 
spade fabbricheranno vomeri, delle loro 
lance, roncole … e non impareranno più 
la guerra … In quel giorno, dice l’Eterno… 
l’Eterno regnerà su loro sul monte Sion, 
da allora in perpetuo” (Michea 4:2-3, 6-7). 
Tutto questo non si riferisce all’attuale 
Chiesa di Dio, ma al tempo glorioso 
del Regno di Dio, dopo il ritorno di 
Cristo. Come è meraviglioso il piano di 
redenzione!

Adamo peccò. Tutti hanno peccato. Da 
Adamo ai nostri giorni abbiamo davanti 
agli occhi la storia di un’umanità senza 
Dio: una storia di sofferenze e di falli-
menti. Dio, nella Sua grande saggezza, ha 
permesso agli uomini di provare a sé stesi 
fino a che punto sono capaci di peccare e 
come siano intrinsecamente impotenti.

Infine, l’uomo dovrà imparare che il 
mondo potrà essere veramente salvato solo 
quando sarà Dio a decidere di concedere 
la salvezza all’intera umanità, inviando 
Gesù Cristo a regnare sulle nazioni con 
una verga di ferro. Pertanto, coloro che 
vengono chiamati alla salvezza adesso 
sono soltanto le primizie. Questi , tuttavia, 
avranno l’altissimo onore di assistere 
Cristo nell’opera di redenzione che 
verrà svolta nel meraviglioso Mondo di 
Domani. Questo è il vero piano di Dio per 
la redenzione dell’umanità, come insegna 
la Sacra Bibbia, da Genesi ad Apocalisse!

Che contrasto con gli insegnamenti 
comuni! Ma è esattamente il piano simbo-
licamente rappresentato dai giorni santi 
annuali di Dio. Se avessero continuato ad 
osservare queste solennità, le varie con-
fessioni non avrebbero mai perso di vi-
sta questo piano e non sarebbero cadute 
nell’inganno di un falso insegnamento.

L a  P e n t e c o s t e  v e n i va 
o s s e rvata  d a l l a 

C h i e s a  d i  D i o  d e l 
N u ov o  T e s ta m e n t o

La vera Chiesa di Dio, che come abbiamo 
visto continuò ad osservare la Festa dei 
Pani Azzimi e la Pasqua, continuò anche a 
celebrare la Pentecoste. Leggete 1 Corinzi 
16:8, Atti 20:16.

Infatti, se non ci fosse stata una santa 
convocazione la prima Pentecoste dopo 
che tutto ciò che fu abolito era già stato 
soppresso, non avremmo mai potuto leg-
gere nelle nostre Bibbie la sublime testi-
monianza contenuta nel secondo capitolo 
di Atti.

“Santa convocazione” significa una 
santa adunanza della Chiesa, convocata 
per atto di assoluta autorità. Si veda la  de-
finizione di “convocazione” in un vocabo-
lario. Essa indica una assemblea dove in 
base a un potere legittimo, ciascuno è co-
mandato a presentarsi. Il Sabato è un gior-
no di santa convocazione settimanale, alla 
quale tutti sono tenuti ad essere presenti. 
Ciascuno dei giorni santi annuali, però, è 
anch’esso un giorno di santa convocazio-
ne. La Chiesa primitiva ubbidiva a questo 
comando, e noi?� n
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Mio padre ha sostenuto fermamente il 
passaggio dal signor Armstrong al signor 
Tkach nel 1986. Egli ha chiesto a tutti i mem-
bri della Chiesa, nella sua congregazione di 
Oklahoma City, di firmare un biglietto di 

incoraggiamento per il nuovo Pastore Generale, per portare 
avanti l’Opera. Ha anche invitato il signor Tkach a visitare i 
fratelli dell’Oklahoma, se egli avesse trovato il tempo. 

Dopo aver visitato le congregazioni di Phoenix, Big Sandy, 
Chicago e Anchorage nei primi mesi del 1986, il signor Tkach 
accettò l’invito e si fermò in Oklahoma City il 7 giugno 1986. 
Secondo la Worldwide News, citando mio padre, il sermone 
del signor Tkach era “il tipo di sermone che è buono per il 
ministero e può spianare la strada ... per il tipo di sermoni 
necessari alla predicazione del popolo di Dio. Ci ha lasciato 
con la sensazione che abbiamo bisogno di diventare più fer-
venti per l’Opera di Dio, ci ha ispirato ad essere più entusiasti 
e coinvolti.” Coordinando il fine settimana, mio padre  fece 
in modo che le congregazioni presentassero al signor Tkach 
un biglietto di grandi dimensioni  in cui c’era scritto “Hail to 
the Chief”, una fanfara spesso usata per salutare i presidenti 
degli Stati Uniti. Le congregazioni locali hanno anche dato in 
dono al signor Tkach un centrotavola in ottone indorato in 
apprezzamento per la sua visita.

Mio padre non si opponeva alla nomina del signor Tkach 
come pastore generale. Anche dopo, quando ha iniziato a no-
tare i cambiamenti inquietanti che uscivano di Pasadena, egli 

ha provato a togliersi queste preoccupazioni dalla testa. Egli 
credeva fermamente che Gesù Cristo era il Capo della Chiesa, 
perciò, se i leader presso la sede dovevano essere corretti per 
causa dei nuovi insegnamenti, Gesù Cristo si sarebbe preso 
cura della situazione.

Nel 1988, durante il terzo anno della leadership del signor 
Tkach, l’opinione di mio padre cominciò a cambiare.

n L a  e r a  di  L aodic e a

Prima della morte di Herbert W. Armstrong nel gennaio 
1986, l’appartenenza della CDU era stata avvertita molte volte 
della profetizzata era finale della Chiesa di Dio, precedendo 
la Seconda Venuta di Gesù Cristo, e chiamata in Apocalisse 
3 Laodicea. Questa era è caratterizzata dalla tiepidezza spiri-
tuale, la gente mette la fiducia in cose materiali “e non hanno 
bisogno di nulla”, di loro Dio dice che non sono “né freddi 
né caldi.”

Nel 1959 il dottor Herman Hoeh ha scritto un libretto inti-
tolato A True History of the True Church (La vera storia della 
vera Chiesa), in esso egli dichiara: “Questa condizione terribi-
le ora si trova davanti a noi. Proprio come il rimanente dell’era 
di Sardi della Chiesa coesiste fianco a fianco con il periodo di 
Filadelfia, così noi continueremo il nostro lavoro fino al ‘tem-
po della fine’ quando sorgerà un altro gruppo ....” Chiaramen-
te tale dichiarazione rivelò la nostra credenza sulla apparizio-

“La Sede di Dio si è spostata diverse volte dai tempi di Mosè 
e degli Israeliti nel deserto. ... Pertanto, se avviene uno 

spostamento dipartimentale, non sarà la prima volta ...”
—Joseph Tkach Sr. Rapporto del Pastore Generale, 19 dicembre 1989

ESTRATTO

Inizio della costruzione

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry,
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade

alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Tredicesimo Capitolo.
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ne di un gruppo, separato dalla CDU, anche se indubbiamente 
composto principalmente da ex membri della CDU.

Ma il signor Armstrong non aveva escluso il fatto che la 
CDU stessa potesse diventare Laodicese, come indica la se-
guente dichiarazione: “Ma la cattiva notizia, i miei cari fra-
telli, a quanto sembra oggi, è che noi, senza dubbio dell’era di 
Filadelfia ... siamo in grave pericolo di diventare anche l’era di 
Laodicea. Personalmente sono molto preoccupato per questo.” 

Non è stato prima del 1988 che mio padre cominciò a vederlo 
come una possibilità concreta. Nello studiare Apocalisse 2 e 3, 
si rese conto che la maggior parte delle volte, le ere della Chiesa 
sono andate fuori strada. Una volta accettato il fatto storico, la 
sua capacità di discernimento diventò più acuta. Poi ha notato 
molti insegnamenti provenienti dalla sede a Pasadena che sem-
plicemente non concordavano con la Bibbia. Entro la fine del 
1988, egli era pienamente consapevole della malvagità nascosta 
presso la sede della Chiesa di Dio Universale.

All’inizio del 1989, mio padre iniziò a cercare nelle Scrittu-
re la prospettiva di Dio su tutte le modifiche. Perché succede-
vano? Dove si stava andando? Che cosa si doveva fare?

n T r a sf  e r i m e nt  o  a  Big  S a n dy 

La prima volta che posso ricordare mio padre nell’esprime 
insoddisfazione verso la sede è stato nel gennaio 1989. Come 
matricola all’Ambassador College, in Pasadena, avevo pensa-
to all’eventuale trasferimento al campus di Big Sandy per il 
mio secondo anno. Sapevo come si sentiva mio padre rispet-
to all’idea, tuttavia egli avrebbe sostenuto la mia decisione in 
entrambi i casi. Egli aveva sempre voluto che io rimanessi nel 
campus della sede. Poiché era lì che la maggior parte dei mi-
nistri principali della Chiesa erano assegnati, egli pensava che 
avrei potuto imparare di più a Pasadena. 

Durante una conversazione telefonica su Big Sandy, però, 
sono rimasto sorpreso di sentirlo  incoraggiarmi a richiedere 
il trasferimento. “Il dottor Meredith è incaricato di Big Sandy” 
mi disse. “Penso che è più conservatore di alcuni ministri di 
Pasadena.” Egli faceva attenzione a non dire di più. 

Allora non avevo pensato molto al suo commento; ero 
solo contento che lui si sentiva felice se avessi chiesto il 
trasferimento.

n U n  R P G

Quando Larry Salyer ha spiegato nel RPG [Rapporto del Pa-
store Generale] perché avevano interrotto Il mistero di tutti 
i tempi, mio padre rimasse terribilmente sconvolto. Leggere 
le stesse parole del signor Tkach due settimane dopo, il 14 
febbraio, in relazione agli errori “periferici o incidentali”  del 
libro, e inoltre che gli insegnamenti in esso contenuti erano 
stati superati, era davvero troppo. Egli doveva sfogare la sua 
indignazione.

Ricevette quel RPG il venerdì 17 febbraio 1989 e quella 
stessa notte mi telefonò. In un primo momento, stava attento 
a non farsi vedere troppo turbato. Dopo un po’ però, sono 
riuscito a fargli esprimere i suoi veri sentimenti: “Alcune 
delle cose che i ministri dicono oggi li avrebbe costato il 
licenziamento se il signor Armstrong fosse intorno.” Io 
ascoltavo incredulo. Poteva essere davvero così male? Egli mi 
spiegò che avevano interrotto la pubblicazione de Il mistero di 

tutti i tempi a causa di “errori minori” e di “denaro”. Fu allora 
che sentì per la prima volta quella notizia. Io ero nella sede e 
nessuno, né i ministri, né i docenti, neppure gli studenti, o 
i dirigenti mi aveva mai detto che Il mistero di tutti i tempi 
era stato interrotto. Mio padre poi ha detto: “A questo punto 
potremmo benissimo essere nell’era di Laodicea.” Lui mi 
incoraggiò anche a leggere nell’Antico Testamento il libro di 
Malachia, dicendo che alcune delle profezie di quel piccolo 
libro potevano stare avverandosi proprio allora.

Questo era troppo per un giovane di 19 anni non battezza-
to. Ho cercato dunque di mettere insieme i commenti di mio 
padre con le altre cose di cui ero a conoscenza. Quattro set-
timane prima, durante gli annunci ai servizi, il signor Tkach 
parlò ai fratelli del suo estremo disagio nello scoprire che uno 
dei suoi assistenti, “dietro la sua schiena,” si lamentava delle 
“modifiche.” Successivamente il signor Feazell dette un ser-
mone intitolato “Verità eterne”. In esso, egli ha discusso una 
serie di cambiamenti nella Chiesa, rassicurando i fratelli del 
fatto che alcune cose non sarebbero mai cambiate, facendo 
riferimento alle cosiddette verità eterne. Una settimana dopo, 
il 28 gennaio, il dottor Herman Hoeh dette un sermone su 
“Cambiamento.” Molti di noi, allora studenti, ci siamo chiesti 
se qualcosa di grosso stesse per succedere.

Per me, qualcosa di importante era accaduto in quella 
notte del 17 febbraio. L’uomo che più di qualsiasi altro essere 
umano sulla Terra aveva la mia fiducia, mi aveva appena detto 
che la Chiesa in cui ero cresciuto stava andando in una dire-
zione pericolosa. Mi sono spaventato.

n In  i z io  de  I l  m e s s ag g io  di  M a l ac h i a

Poche settimane dopo la nostra conversazione telefonica, 
mio padre iniziò a lavorare su un manoscritto, per spiegare 
dal punto di vista biblico, perché la cdu stava facendo tanti 
cambiamenti. A quel punto egli riteneva che la Chiesa si era 
infatti spostata verso l’era di Laodicea, e che molte profezie 
della Bibbia  spiegavano come e perché succedeva.

Continuammo le conversazioni telefoniche occasionali, 
parlando su scuola, famiglia e sulle aree della Scrittura che 
egli studiava, di solito i profeti minori. Ma non mi aveva mai 
menzionato il suo manoscritto. Il 4 aprile quando gli ho detto 
che ero stato accettato a Big Sandy, lui era contento di sentire 
che sarei tornato a casa verso la fine dell’estate, e che mi sa-
rei trovato a poche ore da casa durante il mio secondo anno. 
Inoltre, era contento che sarei uscito da Pasadena, la sede del 
liberalismo anti Armstrong.

I miei genitori dunque arrivarono a Pasadena il 16 maggio 
per la cerimonia di laurea di mia sorella. Ancora una volta, 
egli non ha fatto alcuna menzione del manoscritto. Nessuno, 
tranne lui, lo sapeva, neppure mia madre.  

Nel frattempo, nel campus correva la voce che la Chie-
sa stava per mettere la proprietà di Pasadena in vendita. Il 
29 maggio, giorno in cui vengono commemorati i caduti in 
guerra, alcuni dei miei amici erano andati ad un gioco dei 
Dodgers con Fred Stevens, il manager di contabilità della cdu 
e assistente di Leroy Neff, il tesoriere della Chiesa. Mi è ca-
pitato di chiedere al signor Stevens circa le voci di vendere la 
proprietà della sede. Egli ha risposto: “Se ci fosse una cosa del 
genere, il signor Tkach non è così sciocco da mantenerla in 
segreto.” Così ha spazzato via queste voci come “un mucchio 
di bugie”.
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n L a  pr i m a  r e a z ion e  di  m io  pa dr e 

Il venerdì 14 luglio, partìi per Oklahoma al fine di passare il 
resto dell’estate a casa. Mio padre mi aspettava all’aeroporto 
da dove ci siamo diretti a  Robbers’ Cave nel sud-est dell’Ok-
lahoma, dove la congregazione di mio padre sponsorizzava un 
campeggio giovanile per le chiese dell’area. Ci sono volute tre 
indimenticabili ore in macchina per arrivare.

Durante quattro mesi, mio padre era stato lavorando sul 
suo manoscritto, senza raccontarlo a nessuno. Occasional-
mente lavorava nel suo ufficio a casa, ma era scomodo e sner-
vante con mia madre in giro. Il suo luogo di lavoro preferito 
era un edificio vuoto a Enid, in Oklahoma, dove assolveva il 
proprio dovere come ministro di una piccola congregazione 
di circa 100 persone. La Chiesa locale aveva in affitto una ca-
mera per i servizi e gli studi biblici in un edificio vuoto, e al 
proprietario piaceva così tanto la congregazione che dette la 
chiave a mio padre permettendogli di usare il locale qualora 
ci sarebbe stato il bisogno. L’autore David Thoreau si ritirava a 
Walden Pond per scrivere, mio padre si ritirava in un secondo 
ufficio, in una piccola città dell’Oklahoma. Poteva sembrare 
un po’ bizzarro portando una macchina da scrivere dentro e 
fuori di quella sala di riunione vuota, ma per lui ha funzionato 
bene. Egli ha scritto la maggior parte del suo manoscritto in 
quel luogo isolato, a circa un’ora e mezza da casa. 

Il 14 luglio quando era andato a prendermi, nel bagaglia-
io della vettura, nascosto nella sua valigetta, egli portava un 
abbozzo de Il messaggio di Malachia. Durante il tragitto, mi 
parlò di altri avvenimenti in corso nella Chiesa, di nuovo, cose 
di cui ero del tutto ignaro. Ha detto che diversi ministri fuori 
della sede erano scontenti con i cambiamenti che uscivano di 
Pasadena. Poi aggiungendo al suo commento di alcuni mesi 
prima, rispetto alla Chiesa già nell’era di Laodicea, disse che 
la Chiesa andava verso la “divisione.” In seguito mi disse che 
voleva che io leggessi qualcosa che aveva scritto e spiegava 
tutto. Aveva tenuto questa conversazione nella sua mente per 
quattro mesi, averne parlato lo sollevò. Tuttavia il pensiero di 
leggere il suo manoscritto mi rendeva nervoso. 

Che cosa sarebbe successo se, dopo tutto, mio padre era 
sbagliato? Se Dio fosse stato dietro a tutti i cambiamenti nel-
la Chiesa? Sia che io avessi letto il manoscritto o no, sapevo, 
sulla base di quanto mi era stato detto, che avevo bisogno di 
studiare di più per conto mio. Avevo bisogno di dimostrare a 
me stesso chi aveva ragione e chi torto. Non volevo prendere 
solo la parola di mio padre per sicuro. 

Ho rimandato la lettura fino a due giorni dopo, cioè la 
domenica mattina. Avevamo programmato di tornare a casa 
nel pomeriggio. Mentre leggevo, mio padre era in trepidante 
attesa di qualsiasi tipo di reazione. Era molto irrequieto, 
continuamente entrava ed usciva del bungalow, cercando di 
tenersi “occupato” mentre io leggevo. 

Avevo letto quasi la metà prima che abbiamo dovuto 
raccogliere le nostre cose per partire. “Allora, cosa ne pensi?”, 
ha chiesto quando ho smesso di leggere. “Be, che sicuramente 
sarai licenziato,” ho risposto. Il suo contenuto certamente 
suonava vero, in realtà mi aveva ispirato, ma non potevo 
impegnarmi ad accettare il materiale senza prima scavare 
negli insegnamenti fondamentali del signor Armstrong. 
Come potevo dire che la Chiesa si era allontanata dalla 
verità, quando, in primo luogo, non avevo ancora pienamente 
provato la verità? Avevo 19 anni, ero interessato al battesimo, 
ma avevo ancora tanto da imparare. 

Egli concordò sul fatto che il contenuto sarebbe stato mo-
tivo di licenziamento. Ma credendo che veniva da Dio, era 
completamente disposto a recapitare il messaggio ai leader 
della Chiesa presso la sede a Pasadena, forse nel gennaio del 
1991, che segnava la fine del terzo ciclo di 19 anni dell’opera. 
Ho pensato allora che mancava ancora un anno e mezzo. Nel 
frattempo, avevo qualche studio da fare come studente del se-
condo anno di Big Sandy.

Abbiamo parlato del suo scritto nella via del ritorno a casa. 
Anche con la mia limitata comprensione, mi sentivo piuttosto 
sicuro di una cosa: eravamo ormai nell’era di Laodicea. Ma era 
il dovere di mio padre avvertire la sede e la Chiesa? Ho lottato 
contro questa domanda nei mesi successivi. Un altro ministro 
non poteva farlo? Non era il dovere di un ministro di alto ran-
go della sede? Perché mio padre non badava al suo gregge in 
Oklahoma e lasciava invece che qualcun altro guidasse la lotta?

n “ L a  C h i e s a  è  L aodic e s e ” 

Il signor Tkach era a Big Sandy il 14 agosto, al tempo del mio 
corso di orientamento. Egli dette uno strano messaggio in-
troduttivo a ciò che doveva essere l’inizio di un altro anno 
scolastico eccitante. Sembrava paranoico e alla difensiva. Era 
sconvolto dal fatto che alcune persone lo stavano criticando. 
Poi ha continuato a criticare il signor Armstrong, dicendo che 
in passato ci eravamo concentrati troppo sulla profezia. 

Più tardi in quella settimana, ho incontrato uno studente 
del secondo anno, figlio di un ministro della cdu. Da quello 
che ho potuto raccogliere, anche suo padre era sconvolto dai 
cambiamenti. Mi ricordo di aver provato una bella sensazio-
ne: in questo non ero del tutto solo. 

Una settimana dopo, il 22 agosto, trovai un lavoro a tem-
po parziale nella biblioteca del college. Per la maggior parte, 
ero stato incaricato di organizzare e archiviare i sermoni, gli 
studi biblici e i nastri del forum studentesco. Molti dei vecchi 
nastri, dal signor Armstrong e dagli altri principali ministri, 
non erano neppure a disposizione degli studenti. Ma, come 
addetto al servizio bibliotecario dei nastri, io avevo accesso 
agli archivi. Questa splendida collezione si dimostrava ine-
stimabile mentre il semestre passava via. I cambiamenti ve-
nivano introdotti nella Chiesa, e io facevo spesso il confronto 
fianco a fianco tra ciò che predicavano e ciò che la Chiesa ha 
insegnato quando il signor Armstrong era vivo.

La notte di domenica 1° ottobre, ho chiamato mio padre 
per parlare di soggetti riguardanti il college e la Chiesa. Du-
rante la nostra conversazione, egli mi disse che il suo assisten-
te, John Amos, aveva sentito che la sede voleva rimuovere il 
dottor Meredith dalla sua posizione come capo della scuola di 
Big Sandy. Mio padre si domandava se io dovessi continuare 
all’Ambassador College dopo il mio secondo anno. Questo 
commento mi scosse più che la voce su Meredith.

Quattro giorni dopo, il signor Tkach, in collegamento te-
lefonico, annunciò che il dottor Meredith sarebbe stato “tra-
sferito” a Pasadena per “scrivere articoli.” Egli fu sostituito 
da Dick Thompson, e Gary Antion si sarebbe spostato a Pa-
sadena per sostituire il signor Thompson come decano degli 
studenti. 

L’annuncio è stato sconvolgente. Tuttavia non ho potuto fare 
a meno di provare anche entusiasmo. La voce che il signor Amos 
aveva sentito, in effetti, era vera! Per me, ciò ha indicato una re-
altà: c’erano avvisaglie di malcontento tra i ministri in tutto il 
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mondo, non era solo mio padre! Se ci fosse stata davvero una 
scissione nella Chiesa, era auspicabile che la maggioranza si sa-
rebbe battuta per la verità, o almeno sarebbe una scissione 50-50.

Quella notte, mi è capitato di mangiare con uno studen-
te di nome Rick. Dopo che tutti erano andati via dal nostro 
tavolo, metà scherzando, egli mi ha detto che la Chiesa era 
caduta in un “atteggiamento tiepido.” Quando vide che io ero 
d’accordo, subito cominciò a parlarne seriamente. “La Chiesa 
è laodicese,” ha detto. “Non mi importa quello che dicono. 
Ciò che è accaduto negli anni ‘70 accade anche ora, solo che 
questa volta, sono vecchio abbastanza per capirla”, questo mi 
disse qualcuno che avevo appena incontrato! Ho subito pen-
sato tra me: “Ecco qualcuno con chi ho bisogno di passare più 
tempo.” Quando il suo amico Chris ci raggiunse a metà della 
conversazione, ho cambiato educatamente argomento. Rick 
intervenne: “Oh, non ti preoccupare, lui la pensa come me.”

Era troppo bello per essere vero! Certo, la stragrande mag-
gioranza degli studenti pensavano che il trasferimento del 
dottor Meredith non era altro che “affari come al solito.” Ma 
dal mio punto di vista, il fatto di inciampare con due studenti 
terribilmente sconvolti dalla notizia e che sentivano la condi-
zione laodicese della Chiesa, era un miracolo di Dio. Avevo 
davvero bisogno di quei due ragazzi. Iniziammo quindi ad 
ascoltare vecchi nastri insieme. Abbiamo scavato vecchia let-
teratura in biblioteca per avere una buona comprensione di 
ciò che il signor Armstrong aveva insegnato su tutte le dottri-
ne fondamentali della Chiesa. Per il resto del semestre, erava-
mo praticamente inseparabili.

n L a  n o st  r a  ult  i m a  f e st a 

La mia famiglia venne a Big Sandy per la Festa dei Tabernacoli 
a metà ottobre. Mia sorella lesse il manoscritto di mio padre 
nel corso di tale festa, dandoci un sacco di cui parlare. Lei mi 
disse che non poteva smentire nulla nel documento, tuttavia 
la sua unica preoccupazione era, perché doveva essere nostro 
padre? Entrambi lottavamo per superare lo stesso ostacolo. 

Prima di iniziare la Festa, avevo dato a mio padre una co-
pia di un video che Rick ebbe in prestito un paio di settimane 
prima. Era il sermone del signor Armstrong durante la Festa 
del 1985. Ad esso precedeva una presentazione di 20 minuti, 
circa l’unicità e l’importanza de Il mistero di tutti i tempi, con 
riprese del signor Armstrong durante il suo discorso agli stu-
denti del secondo anno. Mio padre aggiunse un paio di punti 
da quel video al suo sermone del quarto giorno della Festa, il 
17 Ottobre 1989. Fu l’ultimo messaggio di mio padre dato nella 
Chiesa di Dio Universale. 

Verso la fine della Festa, quando il signor Tkach fece l’an-
nuncio che la Chiesa avrebbe donato  centomila dollari alle 
vittime del terremoto di San Francisco, ricordo chiaramente 
mio padre dicendo: “Possono permettersi di fare una donazio-
ne enorme per il terremoto, ma non possono permettersi di 
stampare Il mistero di tutti i tempi.” Era disgustato.

n T r a di m e nt  o

Poco dopo l’estate in cui avevo letto il documento, mio padre 
aveva iniziato a discutere la direzione inquietante della Chiesa 
con il suo assistente, John Amos. Anche il signor Amos era 
stravolto  con la nuova direzione della Chiesa e non sapeva 

come Dio avrebbe risolto il problema, fino a quando lesse il 
manoscritto. Era eccessivamente entusiasta di quello che mio 
padre stava studiando e scrivendo e ciò destò una ispirazione 
maggiore in mio padre per continuare con il progetto, fidu-
cioso che alla fine Dio lo avrebbe sostenuto. 

C’erano anche vari membri dell’area di mio padre sconvolti 
per i cambiamenti. Ma lui faceva molta attenzione a non dire 
loro nulla del suo manoscritto ma solo che “Dio avrebbe risol-
to le cose.” Tre persone, tuttavia, persistevano nel chiedergli 
una spiegazione su ciò che stava succedendo con la Chiesa: 
Don Avilez e Stuart Powell (entrambi ministri della Chiesa 
locale), e un diacono di nome Dan Elliott. Mio padre accet-
tò finalmente di incontrarsi con loro e  con il signor Amos, 
la Domenica 5 novembre. (Il signor Powell e il signor Elliott 
portarono anche le loro mogli). Durante l’incontro, durato 
diverse ore, ha detto loro perché credeva che accadevano i 
cambiamenti. Successivamente rilasciò copie del manoscrit-
to, suggerendo lo studio prima di riunirsi di nuovo con lui 
qualche settimana dopo.

Sulla strada di casa con il signor Amos, mio padre ha 
espresso preoccupazione, chiedendosi se avesse fatto la cosa 
giusta. Gran parte delle reazioni nel corso della riunione è sta-
ta incoraggiante, addirittura entusiasta. Ma era chiaro che i 
cinque di loro erano stati scossi dalla spiegazione di mio padre.

Il loro incontro successivo era stato fissato per i primi di 
dicembre. Questa volta, quando mio padre e il signor Amos 
arrivarono al vecchio edificio in Enid (lo stesso edificio dove 
gran parte de Il messaggio di Malachia era stato scritto), le 
due mogli non c’erano, ma solo i tre uomini. (Al contrario, la 
signora Amos, in pieno accordo con il sostegno di suo mari-
to verso mio padre, aveva deciso di partecipare.) Don Avilez 
prese l’iniziativa fra i tre uomini, dicendo che mio padre sba-
gliava molto nel criticare il signor Tkach Sr. e la sede. Mio pa-
dre, anche se non completamente scioccato, e il signor Amos 
erano entrambi profondamente delusi. Mio padre chiese ai tre 
uomini di ritornare i loro manoscritti, cosa che fecero, e li 
assicurò che avrebbe poi consegnato una copia completa al 
signor Tkach. Fino ad allora, ha chiesto loro, di mantenere 
queste discussioni riservate. 

Verso la fine della settimana, Don Avilez chiamò Arnold 
Clauson a Cape Girardeau, nel Missouri. (Il signor Clauson 
era stato pastore a Oklahoma City prima di mio padre nel 
1985.) Il 6 dicembre, il signor Clauson chiamò a Joseph Tkach 
Jr. presso l’amministrazione della Chiesa. 

Il gatto era fuori dal sacco.

n S p o st a m e nt  o  di  s e de 

Ironicamente, io ho visto il padre di Joe Jr. a Big Sandy lo stes-
so giorno che Joe Jr. ha visto mio padre a Pasadena. (La grande 
differenza, però, è che io non ho licenziato suo padre.)

 Il 7 dicembre 1989, il signor Tkach Sr. era in campus per 
una cerimonia segnalando l’inizio della costruzione. La gior-
nata era fredda, nuvolosa e umida, che, ripensadoci, sembra 
appropriata, valutando il risultato delle loro grandi idee per 
Big Sandy. 

La Chiesa e il college erano stati sottoposti a tanti cam-
biamenti: la riapertura di Big Sandy, l’inseguimento dell’ac-
creditamento, la chiusura del college a Pasadena, ecc. Sem-
pre più l’attenzione della Chiesa era centrata sul campus di 
Big Sandy. Il signor Tkach ha scritto il 19 dicembre 1989 nel 
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rpg: “Anche è sotto un attento studio la 
possibilità di spostare uno o più dipar-
timenti dell’opera a Big Sandy, dove i 
costi di costruzione sono notevolmente 
inferiori rispetto a Pasadena, e il costo 
degli alloggi sarebbe notevolmente più 
abbordabile per i nostri dipendenti.”

Essi in realtà hanno dato una gran-
de importanza allo spostamento della 
sede da Pasadena a Big Sandy. Poi, ha 
continuato, “Se Dio mi  fa vedere che al-
cune parti del lavoro dovrebbero essere 
trasferite in Texas, la vendita di alcune 
strutture inutilizzate qui contribuireb-
be peraltro ai costi di costruzione là.” 
Come si è visto, c’era qualcosa di vero 
in quelle voci che avevamo sentito di 
Pasadena ai primi dell’anno. Il signor 
Tkach riconosceva persino le voci nella 
sua rubrica: “Ora mi rendo conto che 
tali mosse possono sembrare drastiche 
a prima vista (ma so bene che queste 
voci hanno circolato per mesi).” Secondo 
il rapporto, il signor Tkach aveva com-
missionato uno “studio di fattibilità at-
tenta e dettagliata” sulla possibilità di 
una tale mossa nella primavera del 1988. 
Dunque, non c’era da meravigliarsi dal-
le voci che circolavano. 

Più tardi, il signor Tkach ha detto, 
“Big Sandy è servito come seconda sede 
per decenni”, cosa che non era vero. Po-
teva essere un secondo campus dell’Am-
bassador College,  ma certamente non 
una seconda sede. Era chiaro dove era 
diretto il signor Tkach. “Io credo che Dio 
mi porta ora a vedere che un consolida-
mento di molte delle nostre risorse, del 
personale e delle operazioni sia possibile 
presso la nostra struttura meno costosa, 
e ciò fa buon senso in preparazione per il 
difficile momento economico futuro”, ha 
detto. La Chiesa, dopo tutto, era nel bel 
mezzo di una crisi finanziaria nel 1989. 

Poi ha continuato a spiegare che lo 
stesso signor Armstrong trasferì la sede 
dall’Oregon alla California negli anni 
‘40. “La Sede di Dio si è spostata diverse 
volte dai tempi di Mosè e degli Israeliti 
nel deserto.” Pertanto, “se avviene uno 
spostamento dipartimentale, non sarà 
la prima volta.”

In effetti, i piani per questa mossa 
erano già a buon punto quando il signor 
Tkach informò la Chiesa della “possibi-
le opzione”, nel dicembre del 1989. La 
cdu era stata occupata nell’acquistare 
appezzamenti di terreno confinanti con 
il suo campus di 1.600 acri, in prepara-
zione per il trasloco di massa. Numerosi 
edifici erano stati progettati dagli archi-
tetti. Nel 1990, la Chiesa costruì in fretta 

nove strutture a Big Sandy, di cui cinque 
destinate a residenze per studenti e un’Au-
la Magna con capacità per 350 persone. 

Ma il fulcro di questo programma di 
costruzione era la Sala di Amministra-
zione, un edificio a tre piani per uffici, si-
tuato alla fine dell’ingresso principale del 
campus. Questo edificio, una volta che la 
mossa fosse stata completata, sarebbe di-
ventato la nuova sede della Chiesa. 

Ciò che trovo più notevole in questa 
storia è che il giorno stesso che il signor 
Tkach dette inizio alla costruzione nella 
nuova sede a Big Sandy,  la sede della Chie-
sa  fu spostata, ma non a Big Sandy. Il 7 di-
cembre 1989, la cerimonia vera e propria di 
inizio di costruzione ha avuto luogo a Pa-
sadena, in California, all’interno dell’uf-
ficio di Joseph Tkach Jr. In quel giorno, 
Tkach Jr. licenziò mio padre e John Amos. 

Questo è stato il giorno in cui la sede 
fu spostata da Pasadena, in California, a 
Edmond, in Oklahoma.� n

mania rimaneva in macerie dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, tuttavia, 
è proprio quello che La Pura Verità 
ha fatto! 

Nel 1945, Franklin Roosevelt e Win-
ston Churchill firmarono un documento 
specificando che alla Germania non le 
sarebbe stato mai più permesso di turba-
re la pace del mondo. Al tempo stesso, il 
signor Armstrong diceva esattamente il 
contrario! Mentre Washington e Londra 
promettevano che la Germania non sa-
rebbe mai più in grado di colpire, Herbert 
Armstrong stava predicando al mondo in-
tero che la Germania sarebbe risorta, con 
maggiore potenza rispetto al passato!

“È una cosa certa, in effetti è così sicura 
che si può scommettere: Il grido per una 
unione politica europea diventerà più for-
te, e tra poco vedremo il Mercato Comune 
trasformarsi negli Stati Uniti d’Europa. 
Non dovrete aspettare a lungo!” (La Pura 
Verità, settembre 1967).

“Per quasi 30 anni La Pura Verità e la 
trasmissione “Il mondo di domani” hanno 
raccontato al mondo che l’Europa si sarebbe 
unita, che gli Stati Uniti d’Europa erano certi 
come il sorgere del sole” (ibid., febbraio 1970).

“La profezia biblica rivela l’inizio di 
questo impero come un movimento eco-
nomico, portando un’era di prosperità 
inusuale per l’Europa. Essa ha avuto inizio 
nel marzo 1957, quando sei paesi europei, 
Germania Occidentale, Francia, Italia, 
Belgio, i Paesi Bassi e Lussemburgo han-
no firmato il trattato di Roma, creando la 
Comunità Economica Europea. ... Come 
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facevo a sapere, nel lontano 1927, che i fu-
turi Stati Uniti d’Europa sarebbero sorti 
nel nostro tempo? Sapevo, perché l’ho 
visto chiaramente rivelato nella profezia 
biblica” (ibid., marzo 1973).

In un libro del 1999, On the Next War 
With Germany (La prossima guerra con la 
Germania), l’autore francese Philippe Del-
mas, un alto funzionario, afferma, “Ancora 
la Germania incute spavento.” Inoltre, egli 
ha scritto: “La Germania sembra minaccio-
sa, e nella Francia più che in altri luoghi!”

Considerate pure questa sorprendente 
dichiarazione del signor Armstrong pub-
blicata nella Pura Verità nel 1952: “Ora, 
gli Stati Uniti hanno deciso di non per-
mettere nessun ostacolo nella via dello 
sviluppo di una Germania riarmata e 
indipendente. Ciò sarà il cuore e l’anima 
dell’Europa unita, che farà rivivere l’Impe-
ro Romano” (giugno 1952).

“Il cuore e l’anima dell’Europa unita” 
quelle parole erano di pari passo con le 
parole dell’ambasciatore americano in 
Germania, Philip Murphy. Il 1° dicembre 
2009, l’ambasciatore Murphy “ha invitato 
a Berlino a lavorare a stretto contatto con 
Washington,” ha segnalato il Local. Citan-
do l’ambasciatore e riportando estratti del 
suo discorso a Berlino, lo stesso giornale 
ha pubblicato: “Abbiamo bisogno di part-
ner forti, e da nessuna parte ci sono part-
ner migliori o più devoti che in Europa, 
e la Germania è il cuore dell’Unione Eu-
ropea.” Senza rendersene conto, l’amba-
sciatore ha approvato le parole profetiche 
di Herbert Armstrong, dichiarate oltre 60 
anni fa, quando la Germania era tutt’altro 
che “il cuore” d’Europa! La profezia è stata 
potentemente adempiuta!

Oggi, la Germania ha superato netta-
mente le altre economie, diventando la 
principale in Europa.

Giudizialmente, la Germania è l’uni-
ca nazione che vanta un’alta corte: la 
Corte Costituzionale Tedesca, la 
cui potenza supera quella della 
Corte Europea di Giustizia! I poteri 
dell’ultima superano tutti i poteri 
giudiziari delle alte corti dei pae-
si membri dell’Unione Europea. Poi 
c’è il Consiglio di Stabilità Finanziaria, 
una idea tedesca, abbracciata dal gruppo 
di nazioni G-20, come regolatore futuro 
dell’economia globale. L’UE ha il voto di 
maggioranza in quel forum.

Tuttavia, notate questo interessante 
evento: la Corte Costituzionale Federale 
della Germania ha stabilito che se una legge 
in contrario non fosse promulgata prima 
della ratificazione del trattato di Lisbona, 
tale trattato ha il potere di togliere forza 
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“Bisogna capire che l’unico grande, as-
soluto, obiettivo finale è la coesione di tutta 
la cristianità nella riunificazione sotto un 
solo capo, il pontefice romano, nel tentati-
vo di portare al mondo il concetto cattoli-
co di pace. Il piano contempla il pieno 
utilizzo della nuova Europa” (ibid., 
gennaio 1963). Questa unione tra Stato e 
Chiesa è chiamata Sacro Romano Impero.

Tale dichiarazione è stata fatta 47 anni fa! 
Nel luglio del 2007, la Congregazione 

per la Dottrina della Fede ha ribadito le 
dottrine della “Dominus Iesus”, un docu-
mento firmato nel 2000 dal cardinale Jo-
seph Ratzinger, per proclamare che i non 
cattolici sono “gravemente carenti” e che le 
chiese protestanti non sono “chiese nel vero 
senso.” La riaffermazione ha aggiunto che 
le Chiese ortodosse soffrono di una “ferita”, 
perché non accettano l’autorità papale.

Nell’ottobre del 2007, i leader ortodossi 
hanno firmato un accordo con i funziona-
ri del Vaticano, per stabilire chiaramente, 
il primato del Papa su tutti i vescovi catto-
lici e ortodossi.

I re dell’Asia
Già in aprile 1952, anche durante la rico-
struzione della Germania Ovest, dopo esse-
re stata bombardata e ridotta in cenere nella 
seconda guerra mondiale, La Pura Verità ha 
scritto: “La Russia, potrebbe dare Germania 
Est indietro ai tedeschi, ed essere costretta 
a rinunciare al suo controllo su Ungheria, 
Cecoslovacchia e alcune regioni dell’Austria, 
per completare l’unione di 10 nazioni.” 

Una profezia senz’altro scioccante per 
essere annunciata 58 anni fa! Ma tutto si 
sta realizzando sotto i nostri occhi o è sta-
to già avverato.

Si noti questo brano tratto da un opu-
scolo del signor Armstrong pubblicato nel 
1955, oltre quattro decenni e mezzo prima 
della separazione dell’Europa Orientale 
dall’Unione Sovietica: “Alcune delle na-
zioni balcaniche saranno strappate dalla 
cortina di ferro. La Russia, a quanto pare, 
ha già perso la Jugoslavia di Tito. La Rus-
sia probabilmente perderà ancora altri sa-
telliti dell’Europa Orientale.”

Allora non molti avrebbero creduto 
questa dichiarazione, o il rapporto pub-
blicato ne La Pura Verità l’anno succes-
sivo: “L’oppressione comunista in Europa 
Orientale è rovesciata. ... Abbiamo dimo-
strato con anni di anticipo, cosa sarebbe 
accaduto allo sfortunato impero della Rus-
sia in Europa Orientale. Tali profezie sono 
state custodite nella vostra Bibbia durante 
gli ultimi 1.900 anni. Ma il mondo e le 
sue Chiese, hanno rifiutato di cre-
derle” (dicembre 1956). 

Nel gennaio 1957, il signor Armstrong 
ha scritto: “Quando il giusto momento psi-
cologico arriverà, molte di queste nazioni si 
staccheranno da Mosca ... .” 

Nel luglio del 1966, è stata fatta questa 
inquietante previsione: “L’India sa che la 
Cina comunista sta completando accumuli 
massicci di truppe sul confine indiano. 
Inoltre, sa che la Cina comunista ha la 
bomba atomica e, possibilmente, la bomba 
all’idrogeno. Dunque, nelle considerazioni 
più urgenti di sicurezza nazionale, anche 
l’India deve avere la bomba! Naturalmente, 
come una misura difensiva contro la 
Cina rossa. Ma poi c’è il Pakistan ... una 
nazione, nata dall’odio violento tra indù 
e musulmani. Nel caso in cui l’India possa 
produrre le bombe, i pakistani in preda alla 
disperazione farebbero ricorso alle grandi 
potenze, anche loro sarebbero costretti a 
dotarsi di armi nucleari!”

Herbert W. Armstrong era in 
grado di comprendere e di dichiarare 
pubblicamente molte profezie, per la sua 
sottomissione all’autorità della Bibbia. 
Abbiamo messo in evidenza solo alcune 
di quelle profezie, vincolate agli eventi 
principali che oggi stanno plasmando 
il futuro della nostra esistenza. C’è una 
necessità urgente di studiare questo 
insolito libretto: He Was Right! 

Una delle prime profezie di cui parla-
va, forse la prima e certamente la più im-
portante, è stata solo accennata in questo 
articolo. Mi riferisco all’evento che por-
terà alla conclusione e alla fine pacifica 
di tutte le profezie indicate. Si tratta del-
la profezia che il signor Armstrong ini-
ziò a insegnare negli anni ‘30: la profezia 
dell’imminente governo di Dio nel mera-
viglioso mondo di domani.

Nel 1933 il signor Armstrong decise 
di diffondere “la notizia meravigliosa 
del mondo di domani”. Più tardi scrisse: 
“Tutto quello che avevo in mente verso la 
fine del 1933, durante l’elaborazione del 
programma “Il mondo di domani”, era 
servire fedelmente Dio ovunque Egli mi 
guidasse” (Autobiografia di Herbert W. 
Armstrong, Volume 1). 

“Non bisogna che ci crediate! 
Comunque, accadrà. Di certo, essa è 
l’unica speranza sicura per il mondo. La 
buona notizia anticipata del mondo futuro 
è innegabile, come il sorgere del sole. Non 
sarà l’umanità a portarla a termine, ma 
sarà avverata. L’umanità sarà costretta a 
vivere in perfetta felicità, a godere la pace 
nel mondo, a vedere che l’abbondanza e la 
gioia si espanderanno e infine riempiranno 
ogni angolo della Terra” (Il meraviglioso 
mondo di domani, ecco come sarà).� n 

al parlamento tedesco. La corte ha agito 
rapidamente per garantire che la legge 
tedesca non sarebbe soggetta alla legge 
comunitaria, e quindi, avrebbe precedenza 
su di essa. Inoltre ha concesso al Bundestag 
la capacità di decidere e di avere l’ultima 
parola, sulla questione della partecipazione 
dell’esercito tedesco in operazioni militari 
dell’UE. Il risultato straordinario di questo 
trucco, è che ora la Germania deve dare il 
“via” ogniqualvolta siano impiegati gruppi 
di battaglia dell’Unione Europea. Quindi, 
non solo sono dominati dalla Germania i 
più vitali comitati parlamentari dell’UE, 
ma il dispiegamento di gruppi tattici 
dell’UE è anche sostanzialmente, sotto la 
direzione dell’Alto Comando Tedesco con 
l’approvazione del Parlamento tedesco!

Si ritorna all’ovile
“In tutto il mondo le chiese protestanti gra-
vitano intorno all’unione con la Chiesa Cat-
tolica Romana. Questi movimenti religiosi  
accelerano il compimento delle profezie 
sul risorto Impero Romano. Per 30 anni ho 
annunciato questo evento spaventoso per 
mezzo di trasmissioni e stampa,” ha scritto 
il signor Armstrong nel 1963. 

Negli ultimi anni, molti anglicani si 
sono lasciati prendere dall’ira per l’at-
teggiamento liberale della loro Chiesa, su 
questioni come l’ordinazione di sacerdoti 
donne e sacerdoti omosessuali. Ora, gra-
zie a un invito del Papa alla fine del 2009, 
possono unirsi alla Chiesa Cattolica.

Il processo non è stato limitato agli 
anglicani. Il Vaticano sta facendo grandi 
passi per portare ogni denominazione cri-
stiana importante, soprattutto in Europa, 
sotto l’autorità di Roma.

È precisamente questo che, secondo 
Herbert Armstrong, sarebbe accaduto. 
Attraverso le pagine de La Pura Verità, il 
signor Armstrong ha profetizzato la futura 
unità della Chiesa. Si noti ancora: “Il trion-
fo finale, anche se di breve durata, del cat-
tolicesimo è registrato in decine di profezie 
della Bibbia. Adesso, che si voglia credere 
o no, il palcoscenico è in allestimento per 
la più grande rivoluzione  religiosa a cui il 
mondo abbia assistito” (novembre 1963). 

Negli anni Trenta, quando si profetiz-
zava sull’unità futura della Chiesa, nulla 
era più lontano dalle menti dei protestan-
ti. A quel momento, certamente avrebbero 
detto: “L’unità? Mai!” Ma che cosa vedia-
mo oggi? Più di 70 anni sono trascorsi da 
quando il signor Armstrong annunciò per 
la prima volta la notizia al mondo, eppu-
re, oggi vediamo la Chiesa Anglicana e la 
Chiesa di Roma, assieme alle figlie prote-
stanti, ritornare all’ovile! 
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Questo libretto gratuito di 
Herbert W. Armstrong vi 
arricchirà di ispirazione, 
fate richiesta oggi stesso: 
Il meraviglioso mondo di 
domani: Ecco come sarà.

Vi occorre più visione?
I particolari della futura realtà 
del governo di Cristo sulla Terra, 
vengono spiegati in questa visione 
regale. Potete saperne di più!

italian: Trumpet – 4th Quarter 2010

Casella postale 900
Northampton nn5 9al 

Inghilterra

Tromba
la

di filadelfia

Online		 	 www.pcog.org
E-mail			  letteratura | request@pcog.org
				  lettere e altro | letters@pcog.org

telefono 	 stati uniti e canada | 1-800-772-8577
				  australia | 1-800-22-333-0
				  nuova zelanda | 0-800-500-512
				  inghilterra | 0-800-756-6724


